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PARTE UFFICIAIJ

ERRATA-CORRIGE.
Nel decreto Luogotenenziale del 22 ottobre 1916, n. 1 ubbli-

cato nella Gazzetta ufficiale n. 258 del 3 novembre u. s., perdnei
sattezza della copia trasmessaci, nell'art. 1, dopo le parole: 4 daþ
tribunali militari territoriali » deve aggiungersi:. « e di guerra a,
come è scritto nel testo originale e come qui si rettifica.
Ugualmente, por inesattezza della copia trasmessaoi, nel decretö

Luogotenenziale n. 1525, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n .ÉSO
del 16 novembre p. p., la tabella A annessa all'allegato £ YexÏnè
stampata coi seguenti errori:

1. La colonna 5 non deve figurare, e quindi le altre colonne 6,
8 e 9 debbono avere rispettivamente i numeri 5, 0, 7 e 8.

2. In corrispondenza dell'art.10 della tariffa riportata nelladetti
tabella, alla colonna 6, è indicata la cifra di 390 invece di 300,
come risulta nel testo originale e come qui si rettifica.

LEGGI E DECRETI
Il numero1619 della raccolta uf}iciale delle leggi e dei decreff

del Regno contiene si seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE ITI
per graia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
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Riconosciuta la urgente tíecessità di Grimuovere gli
incolikaniéntit vefificatisi', 6ýObiaÎmette durÀRío lÖ Stato
di guerra, nel servizio degli Economati negli offici
delle antichità e belle arti;
Visfa la legge 2T giugno 1907, n. 386 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro negretario di Stato per

la pubblica istrúzione di concerto col ministro del te-
soro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Durapte Ïo stato di guerra e fino a quando non siasi
altrimenti ¡rovveduto, l'art. 20 della legge 27 giugno
1907Ñ. Š86 i süíniio dilAigúú fé éticolo :

« IËuÈÒÌÙ d conomo sarà aßŠato con decreto del
miniiltkdella Istizzione pubblica, ad uno degli impie-
gati:addetti all'Istituto, escluso il direttore o chi ne
faccia le veci, purchè ne abbia le necessarie attitudini
e prÄstí la dúvûla caÈzÌonNEgli iii•rà la cassa del-
l'Uffleio e avrà in consegna, sotto la propria responsa-
bilitÑ,9Ìf Arredi dell'Istittito.
In ic&§ö di bisoglio, füüiiönari dei ruoli organici ap-

provati con la legge 6 luglio 1912, n. 734, potranno
essere adibiti all'umcio anzidetto e destinati alle sedi
ove sia necessaria Popera loro.
Secondo l'importanza dell'umoio, all'economo verra

corri osta uria idtífb zÌõne aithua da cento a quat-
trocentó lire, ilssata di volta in volta col decreto di
nouilWa
NeÌlŠ¾itta oya sono più Istituti,gliumoidieconomo od
alctiËÌkhssi Iiossono essere riuniti in uno solo; in tal
caso 'però la retribuzione complessiva non potra ecce-
derbilklire seicento' W

Art. 2.

La -spesa derivante dal pagamento delle retribuzion
agli ecóËÔgli, di cui all'a f. dál presente decrefŠ
far Ñi al capitblo dell pårte ordinaria deliö stato
di preÃsione della spesa del Ministero della istruzione
pubblica destinato al pagamento degli stipendi e delle
retribuzioni per supplenze del personale di ruolo dei
musei,4èlle gallerie, degli scavi di antichità, dei mo-

numenti e degli uffiel delle licenze per l'esportazione
degÌf= òggetti di antichità e d'arte (cap. 211 del bilancio

per l'esercizio finanziario 1016-917). Al detto capitolo,
chè, pretiderà la denominazione di « Musei, gallerie,
scavf>di antichità e monumenti - Uffici delle licenze

per l'espoftazione degli oggetti di antichità e d' arte -

Peñaonale di ruolo - Stipendi - Retribuzioni per sup-
plenze per l'esercizio delle funzioni di economo », sa-

ranuó trasportate L..5000 dal capitolo destinato al pa-
gamento dei conipqusi per lavori strordinari al perso-
na dell'Amministrazione centrale e provinciale (cap. 3
del bilancio per l'esercizio 1916-917) ed altro L. 5000

dal fondo per l'acquisto di materialo e spese per la

lagorazione e le incisigni dA1§. ppiûoio Àejle pietre
dd,re in Firenze e della R.acalcografig(c,ap. 231 del
bilancio per-P esercizio 1910-017).
Con decreto del ministro del tesoro saranno intro-

dótte nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero della istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1916-917 le variazioni dipendenti dalla esecu-

zione del presente deõreto.

Art. 3.

Il pagamento della retribuzione annua, di eni all'ar-
ticolo f del presente decreto, e della pereentuale sulla
riscossione della tassa di ingresso non avra luogo fino
a quando l'economo non abbia complotato il ersa-

mento delle cauzioni per tutte le gestioni a lui affidate.
Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere conÑrËëoin legåe.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, Aia Î$serto nella iaccolta uniciale Jâlle loggi
e dei decreti del Ilogno d'Italia, mandando a chiunque
äpetti di osservärlo e di farlo osservare.

Dafo a Roma, addl 5 novembre 1916,

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - RUFFINI - ÛARCANO.
Visto, Il guardasigini: SAconi.

11 numero 10 della raccolta ugiciale dage leggi e dei ,decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
LuoggeÀente deli rale i Sim Maehtä

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA .

In virth dell'autórità a Noi delegata ;
Su proposta del ministro segretario di Stato pei

lavori pubblici, di concerto col presidente del Con-
siglio del minÏiitri e con i ministri dératiiridi Stato
per Ï'interno, per la grazia ejÌuktißia n bulti,
per le finanze, per l'agricoltura, pei• l'industria, com-
mercio e lavoro e pei trasporti marittimi e ferroviari;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo deci•etato e decretiamo:

Art. 1.

Possono derivare e utilizzare acqua pubblica;
a) coloro che posseggono un titolo legittinio ;

b) coloro i quali hanno pei tutto il trentennio
anteriore alla promulgazione deli 1 g Ägosto
1884, n. 2644, deriyata eu lizzata aoqua pû¾¾11ca, Ji-
mitatamente al quantitativo di acqua di forza mo-
trico effettivamente ut lizzata durang tutto il tren-
tennio ;
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b)"o orb che ne ottengono regularà concessione
a liorma deli presente decreto.
GÏi utenti di acqua pubblica di cui al comma b) del

prese e Štioolo, che non abbiano già ottenuto il ri-
conoaknento del diritto all'uso dell'acqua, dovranno
chiederlo, sotto pena di decadenza, entro.un anno de-
corrente dalla entrata in vigore del presente decreto.
Sulla domanda di riconoscimento sarA provveduto,

a spese dell'interessato, con decreto del ministro del

lavori pubblici, previo parere conforme del Consiglio
superiore delle acque.
Ë¢ro sessanta giorni dalla notifica del provvedi-

mento l'interes,sato potrà ricorrere al tribunale delle

acque pubbliche di cui all'art. 34.
Art. 2.

Il Ministero dei lavori pubblici farà compilare e pub-
blicare, nei modi da stabilire col regolamento l'elenco
delle acque pubbliche, per ogni provincia del Regno,
dove non sia stato gia provveduto ai termini dell'ar-
ticólo 26 della legge 10 agosto 1884, n. 2644.

Entro centoventi, giorni dalla data della pubblica-
zione, coloro che vi hanno interesse hanno diritto di
farvi opposizione.
gllo stesso termine le Deputazioni provinciali delle

Prötincie intbressate potranno presentare le loro os-

servaziom.

Gli elenchi saranno approvati per decreto Reale, su
liroposta del ministro dei lavori pubblici, sentito il
Óotisiglio superiore delle acque.

Art. 3.

Gli elenchi delle acque pubbliche dovranno essere,
per tutte le Provincie del Regno, compilati ed appro-
Vati entro due anni dall'entrata in vigore del presente
deoreto.
È riservata al Ministero dei lavori pubblici la facolta

di complotare e modificare gli elenchi mediante elen-
hi supplosivi, che saranno compilati, pubblicati ed ap-
pŸovati con le stesse norme stabilite per gli elenchi
prineiliali.

Art. 4.

Entro il termine perentorio di un anno dall'entrata
in 'vigore del presente decreto per le Provincie iti
cui siano già stati approvati gli elenchi, e nel ter-
mine perentorio di sei mesi dalla pubblicazione nella
gazzetta u§iciale del Regno, degli elenchi posterior-
mgnte approvati, gli interessati potranno ricorrere al
tri unale delle acque pubbliche.

Art. 5

In ogni Provincia sarà, a cura del Ministero delle
finanze, formato e conservato il catasto delle utenze

di pqua pubblica.
r la forinazione del catasto tutti gli utenti deb-

bono fare la dichiarazione delle rispettive utenze.

La dichiaratione deve indipare
a) i luoghi in cui trovansi. Ja presa e la resti-

tuzione ;

b) l'uso a cui serve l'acqu a ;
c) la quantità dell'acqua utilizzata ;

d) Ja superficie irrigata ed il quantitativo di

energia idraulica nominale applicata come form mo-

trice ;

e) il decreto di riconoscimento o di concessione
del diritto di derivazione o il titolo.
Le dichiarazioni di utenza devono essere fatte entro

il termine di un anno dalla pubblicazione degli elen-
chi, o dall'entrata in vigore del presente docteto er

le Provincie in cui gli elenobi sono già pubblicati.1n
caso di ritardo, gli utenti sarannolpassibili di una am-
menda da L. 50 a L. 500.

Art. 6.

Le utenze di cui all'art. I si distinguono in due ca-
tegorie, a seconda che abbiano per oggetto grandi o
piccole derivazioni.
Sono considerate grandi derivazioni quelle che ecce-

dono i seguenti limiti:
a) per forza motrice : cavalli dinamici nomi-

nali 500;
b) per acqua potabile: litri 100 al minuto se-

condo;
c) per irrigazione: litri mille al minuto secondo;
d) per bonificazioni per colmata: litri 5000 a

minuto secondo.
Quando la derivazione sia ad uso promiscuo, si

terrà per limite quello corrispondente allo scopo pre-
dominante.
Il ministro dei lavori pubblici, sentito il Consiglio

superiore delle acque, dichiarerà se la derivazione a

bocca libera, o per usi diversi da quelli sopra indi-
cati, debba considerarsi grande o piccola derivazione.

Art. 7.

Le domande per nuove concessioni ed utilizzazioni,
corredate dei progetti delle opere da eseguire per la
raccolta, regolazione, estrazione, derivazione, condotta,
uso, restituzione e scolo delle acque, sono dirette al
ministro dei lavori pubblici e presentate all'Ufficio del
genio civile della Provincia al cui territorio apparter-
ranno le opere di presa.
L'Ufficio del genio civile, dopo un esame prelimi-

nare del progetto in relazione alla utilizzazione gene-
rale del bacino ed ai diversi interessi pubblici, con-
nessivi, la trasmette col suo parere al ministro dpi
lavori pubblici che, esaminata la domanda nei ri-

guardi tecnici, amministrativi e nel riguardi de e

riserve idrauliche di cui all'articolo 26, decide, sen-
tito il Consiglio superiore delle acque, nei casi di do-
mande per grandi derivazioni, sull'ammissibilità ad
istruttoria. In caso affermativo, ne ordina, con pro-
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prio decreto, la pubblicazione nel Comuni interessati,
dariëlòtie altreël nofiaia alle P vinbie interessate. Tale
decreto stabilisce añóhò 11 termine, non superiore a
trenta giorni, entro il quale i privati, i Comuni e le

Provincie aventi interesse, possono fare le loro oppo.
siziom.

Ti•ascorso detto termine, il genio civile procede alla
visita dei luoghi, alla quale possono interveniro il ri-
chiedente o gli interessati,
Gli atti di istruttoria e lo schema di disciplinare, com-

pilato dal genio civile in confronto del richiedente la

concessiðne, sono poi trasmessi, con relazione detta-

gliata, al Ministero dei lavori pubblici.
Art. 8.

Nei casi di domande concorrenti non puð decidersi
sopra alcuna di esse, finehò non sia compiuta per
tutte la istruttoria di cui all'articolo precedente.
Sono concorrenti le domande, che riflettono una

stessa derivazione, o derivazioni tra loro tecnicamente
incompatibili, e che sono presentate prima che scada
il termine stabilito per le opposizioni alla prima do-
mahda pubblicata, purchò corredate dai prescritti do-
cumenti.
Il ministro dei lavori pubblici, su parere conforme

del Consiglio superiore delle acque, potra in qualsiasi
stadio della istruttoria e finchò non sia firmato il di-

seigilinare, dichiarare concorrenti domande poste¢ori
che presentino uno speciale e prevalente motivo di

interesse pubblÍco, e potrà anehe invitare i richiedenti
a modifloare le loro domande per renderle tra loro
cornpatibili anche nei modi previsti dall'art. 22 ed as-
sicurare l'intera utilizzazione del corso d'acqua.
'f¼a più domande concorrenti ò preferita quella che

presenti la migliore .

e più vasta utilizzazione idrau-
lica, o soddisfl ad altri prevalenti interessi pubblici;
od, a parità di tali condizioni, quella che offra mag-
giori ed accertate garanzie tecnico-finanziarie ed indu-

striali d'immediata esecuzione ed utilizzazions. In man-
canza di altre condizioni di pi•eferenza vale il criterio

della priorità di presentazione.
Sulla preferenza da darsi ad una o ad altra do-

manda decide definitivamente il ministro dei lavori

pubblici, su conforme pat·ere del Consiglio superiore
delle acque.
Si potra, in ogni caso, su conforme parere del Con-

siglio superiore delle acque, fra piil concorrenti, le
cui domande abbiano tali caratteri di pubblico inte-

resse da dover essere soddisfatte, far luogo alla con-

cessione a chi richiede la maggiore derivazione, con
l'obbligo di fornire a prezzo di costo determinate

quantità di acqua o di energia elettrica agli altri ri-
chiedenti.

Art. 9.

Le concessioni d'acqua pubblica sono fatte, previo
conforme parere del Consiglio superiore dellle acque,

con decreto Rqale su proposta del ministro dei lavori

þubblici, di cöticarto c ininist Èe in ze per le
grandi derivazioni; e don decretö, da registrarsi alla
Corte dei conti, del ministro dei lavori pubblici, di
concerto con quello delle fluanze, per le piccole deri-

vazioni.

I ricorsi avverso il decreto di concessione, aventi ad
oggettogdiritti od interessi che si pretendono lesi dalla
avvenuta concessione, devono essere proposti al tribu-
nale delle acque.pubbliche, entro il termine perentorio
di giorni 60 dalla pubblicazione del decreto nel foglio
degli annunzi legali della Provincia in cui si trovano
le opere di presa, ed entro il predetto termine notifi-
cati tanto al concessionario.che al ministro dei lavori

pubblici.
La concessione si intende sempre fatta entro i limiti

di disponibilità dell'acqua.
Il concessionario non potrà mai pretendere inden-

nizzo dallo Stato in dipendenza della concessione, ed è
esclusivamente responsabile di qualsiasi lesione che in
conseguenza di essa possa essere arrecata ai diritti
dei terzi.

Art. 10.

Le concessioni e le utenze non possono essere cedute
senza il nulla osta del ministro dei lavori pubblici.
Ë vietata la cessione delle nuove concessioni, fino a

che non siano stati
_

eaeguiti e collatidati i laygi, ed il
concessionario nota sia stato immesso nelPuso éffettivo
delPacqua.

Art. 11.

Le concessioni di derivazioni ad uso di forza motrice
si fanno per una durata non maggore di anni cin-

quanta ; quelle di derivazioni per acqua potabile, per
irrigazione o bonifica, si fanno per una durata non

maggiore di anni settanta.
Il ministro dei lavori pubblici, su parere conforme

del Consiglio superiore delle acque, tenuto conto dello

scopo prevalente, determina la specie di ciascuna con-
cessione.

Nulla ò innovato al disposto delPart. 6 del testo
unico sulle ferrovie concesse, alP industria privata, ap-
provato con R. decreto 9 maggio 1912, n. 1447.

Art. I2.

Al termine della concessione e nei casi di decadenza
o rinunzia, nelle derivazioni per forza motrice passano
in proprietà dello Stato, senza compenso, tutte le opere
di raccolta, di regolázione e di derivazione, principali
ed accessorie, i canali adduttori delPacqua, le condotte
forzate ed i canali di scarico, il tutto in istato di re-
golare funzionamento.
Lo Stato avrà facoltà di immettersi nelPimmediato

possesso di ogni altro edificio, macchinario, impianto
di utilizzazione, di trasformazione e di distribuzione
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iñèrente alla concessione, corrispondenèle ai concessio-
nari un prezzo uguale al valore venale, calcolato al
momento dell'immissione in possesso indipendentemente
dalla concessione. Nel disciplinare saranno determinati
i modi per stabilire, in mancanza di accordo, il prezzo
suddetto.
Nelle derivazioni per acqua potábile, per irrigazione,

per bonifica, qualora al termine della concessinne per-
sistano i fini della derivazione e non ostino ragioni di
pubblico interesse, al concessionario sarà rinnovata la
concessione, con quelle modificazioni che, per le va-
riate condizioni dei luoghi e del corso à acqua, si ren-
dessero necessarie.
In mancanza di rinnovazione, come nei casi di de-

cadenza o rinunzia, passano in proprietà dello Stato
senza compenso tutte le opere di raccolta, di regola-
zione e di derivazione, principali ed accessorie,1e con-
dotte principali di acqua potabile dino alla camera di
distribuzione compresa, i canali principali di irriga-
zione e quelli di bonifica.

Art. 13.

Per le grandi derivazioni e per le opere di raccolta
e regolazione delle acque il decreto di concessione ha
effleia di dichiarazione di pubblica utilità per tutte le

öpere ed impianti occorrenti così alla costruzione che
all'esercizio, compresi i canali principali di irrigazione,
e le linee elettriche di trasmissione dell'energia pro-
dotta.
Il progetto di cui all'articolo 7 dovrà soddisfare alle

condizioni stabilite nell'art. I6 della legge 25 giugno i865,
n. 2359.

Il concessionario potrà immettersi nel possesso dei
beni occorrenti, ed avvalersi delle esistenti strade di
accesso, in seguito alla compilazione dello stato di con-
sistenza dei fondi da occupare, che sarà approvato
dal ministro dei lavori pubblici. Il ministro, sentito il

Consiglio superiore delle acque, determinerà pure la

somma che, in via provvisoria, dovrà depositarsi per
l'indennità di espropriazione, e per gli altri eventuali
risarcimenti che ai terzi possono competere.
II verbale di consistenza di cui sopra equivale alla

perizia di cui all'art. 32 della legge 25 giugno 1865,
n. 2359.
Si applicheranno per tutto il resto le disposizioni

della detta legge.
Art. I4.

Le nuove concessioni di acqua pubblica sono sotto-

poste al pagamento di un annuo canone secondo le

norme seguenti:
per ogni modulo (litri 100 al i") di acqua potabile

o di irrigazione, senza obbligo di restituire le colature
o residui di acqua, annue lire cinquanta ,

se con l'obbligo di restituire le colature o residui
di acqua, annue lire venticinque ;

per la irrigazione di terreni con derivazione non

suscettibile di essere fatta a bocca tassata, per ogni
ettaro, annue lire 0,50 ;

per ogni cavallo dinamico nominale destinato a

forza motrice, annue lire tre.

La forza motrice nominale ò calcolata in base allá
differenza di Jivello tra i due peli morti del canali a
monte e a valle del meccanismo motore.

Il canone sarà regolato sulla media de11a forza mow

trice nominale disponibile nell'anno.
In nessun caso il canone annuo sarà inferiore a

lire tre.
I canoni qui stabiliti non sono applicabili alle acque

derivate da canali di proprietà patrimoniale dello
Stato.

Art. 15.

Per le concessioni di derivazioni d'acqua ad uso

promiscuo di irrigazione e di bonificazione, il canone
sarA ridotto alla metà di quello stabilito per la irri
gazione senza obbligo di restituzione delle colature o

residui d'acqua, ed al quinto per quelle aventi per
unico scopo la bonificazione.
Alle concessioni di derivazione ad uso promiscuo di

irrigazione e di forza motrice, si applicherà il canone
più elevato.
Per le concessioni a scopo di irrigazione delle acque

ienmli, il cui uso ò limitato dall'equinozio di au-

tunno a quello di primavera, il canone sarà ridotto
alla metà.

Art. I6.

Le ragioni di credito spettanti allo Stato, a norma

degli articoli 14 e 15 sono garantite da privilegi sugli
opifici, che prende grado dopo quello pure spettante
allo S tato, di cui all'art. 1962 del Codice civile.
La riscossione dei suddetti crediti e delle spese di

esecuzione di ufficio è fatta in base alla legge (testo
unico) 14 aprile 1910, n. 639, per la riscossione dellok
entrate patrimoniali dello Stato.

Art. 17.

II disciplinare della concessione determina la quan-
tità, il modo, le condizioni della raccolta, regolazione
estrazione, derivazione, condotta, uso, restituzione å
scolo dell'acqua, le garanzie richieste nell'interesse del-
l'agricoltura, della industria e dell'igione pubblica e

stabilisce l'annuo canone da corrispondersi allo Stato
in conformità agli articoli 14 e 15.
Vi sono prefissi i termini entro i quali dovranno esa

sere effettuate le espropriazioni, e quelli per l'inizio
ed ultimazione dei lavori e per l'utilizzazione del-
l'acqua.
Per la grandi derivazioni, che possono riguardare

rilevanti interessi pubblici, potrà ossere inclusa nel di-
sciplinare la facoltà di riscatto con le condizioni e mou
dalità determinate nel disciplinare stesso.
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Per Ië piccole derivazioni si stabiliratche le opere
coitrËite nell'alveo, sullisponde e sulle arginature del
corso d'acqua, ove lo Stato, alla scadenza della con-

cËsaÍoÃe, un le ritenga senza compenso, a norma del-
I'art. (2, debbano essere dal concessionario, a proprie
sjËé, rimosse per ripristinare l'alveo, le sponde e le

argiriature nelle condizioni richieste dal pubblico in-
teresse.

Art. 18.

Tutti gli utenti di acqua pubblica sono obbligati a
mantenere le imboccature delle derivazioni munite

degli opportuni manufatti ed a conservarle in buono
stito Essi sono responsabili dei danni che þossano
avvenire a pregiudizio dei fondi vicini escluso il caso
di forza maggiore.
Debbono gli stessi utenti regolare col mezzo dei detti

manufatti le derivazioni in modo che, nei tempi delle
piene, non si introducano acque eccedenti la portata
dei rispettiyi canali, e che, in ogni evento, col mezzo
d gg pportuni soaËicaiori, siano smaltite le acque so-
vrabbondanti.

Art, 19.

Òli uienti che hanno derivazioni stabilite a bocca

libpra, con chiuse, sia permanenti che temporanee, o
stabili od instabili, sono obbligati a provvedere perchò
si ritengano innocue el pubblico ed al privato inte-
resse, seguendo le consuetudini locali.
.Il Ministero dei lavori pubblici potrà imporre, con

coraminatoria di esecuzione di ufficio in caso d'ina-

démpimento, ché le bocche libere siano munite degli
oppdrttini manufatti regolatori o moderatori della in-
trodúzione delle aeque.

Art. 20.

È in facoltà del ministro dei lavori pubblici, sul con-
fofme parere del Consiglio superiore delle acque, di
sóstituire, in ogni tempo, iñ tutto od in parte, alla
quantità di acqua o di onergia idraulica concessa, una
corrispondente quantità di acqua o di energia idrau-

lica od elettrica, egualmente utilizzabile, senza aggra-
y,io o pregiudizio del concessionario, restando ferma

ogni altra condizione della concessione in quanto com-
patibile con la modificazione apportata.

Art. 2L

Q,uando una domanda di concessione per una im-

pgtante utilizzazione di acqua risulti tecnicamente in-
compatibile con minori utilizzazioni legittimamente co-
shÍuite, si può, su conforme parere del Consiglio su-
poriore, sentili gli interessati, far luogo alla conces-

sione con l'obbligo, pel nuovo concessionario, di for-
nire a sua cura e spese agli utenti minor1 una corr1-

spondente quantità di acqua o di energia elettrica, e

di provvedere alle trasformazioni tecniche necessarie,
in guisa da non aggravare o pregiudicare gli interessi

degli utenti preesistenti. Questi sono tenuti a corii-

spondere annualmente al nuovo concessioriario il ca-

none che dovevano allo Stato e, qualora per effetto
delle presenti disposizioni siano esonerati da spese di

esercizio, una quota delle spese di esercizio del nuovo
concessionario, in nessun caso maggiore di quella di
cui risultano esonerati.
In mancanza.di speciali convenzioni, le reciproche

ragioni di credito, por l'anno in corso e per l'anno

precedente, dipondenti dagli obblighi nascenti dalle di-
sposizioni del presente articolo, sono garantite da pri-
vilegio sugli opifici.
Tali privilegi prendono grado dopo quello spettante

allo Stato a norma dell'art. 1968 del Codice civile e

dell'art. 16 del presente decreto.

Art. 22.

Quando più domande di concessione per uno stesso

corso di acqua si possono rendere tecnicarfiente com-
patibili con opere .in comune, le quali abbiino anche

per iscopo una migliore utilizzazione, le concessioni

potranno farsi, previo conforme parere del Consiglio
superiore delle acque, con l'obbligo pel concessionari

di consorziarsi per quanto si riferisce alle opere in
comune.

Nel disciplinare saranno determinati i rapporti fra
i consorziati e le garanzie reali per gli óÌ>blighi reci-
proci.

Art. 23.

Quando il regime di un corso o di un bacino di

acqua pubblica sia modificato per cause naturali o per
esecuzione di opere rose necessarie da ragioni di pub-
blico intesesse, lo Stato non ò tenuto ad alcuna in -

dennità verso qualunque utente, salva la riduzione o
la cessazione del canone in caso di diminuita o sop-

pressa utilizzazione dell'acqua.
Gli utenti, se le innovate condizioni locali 10 consen-

tano, saranno autorizzati ad eseguire, a loro spese,
le opere necessarie per ristabilire la derivazioni.

Art. 24.

Qualunque utente di acqua pubblica che intenda
variare il luogo, le opere di raccolta, regolazione, presa
o restituzione, o l'uso dell'acqua, è soggetto a tutte le
formalità e condizioni richieste per le liuove conces-
sioni, compreso il pagamento del canone.

Quando le variazioni importito un aumento nella

quantità d'acqua o di forza motrice, restando inalte-
rati il luogo e le opere di presa e di restituzione,
dovrà seguirst la stessa procedura e sarà imposto il
pagamento del canone limitatamente aÏla maggiore
utilizzazione.
In ogni caso restera fermo il termine originario del-

l'utenza.

Ogni altra variazione nei meccanismi destinati alla
produzione o nell'uso della forza motrice, dovrà es-
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sere previamente notificata al ministro dei lavori
pubblici.
Per la mancata notificazione l'utente incorrerà in

una ammenda variabile da L. 100 a L. 5000, salvo il
diritto dell'amministrazione di ordinare la riduzione
al pristino a spesa del contravventore.

Art. 25.

Nei casi di accertata urgenza l'ufficio del genio ci-
vile, riferendone immediatamente al ministro dei lavori
pubblici, può permettere in via provvisoria che siano
attuate 10 Variazioni nelle derivazioni e nelle utilizza-
zioni di acqua pubblica, purchè gli utenti si obblighino
formalmente con congrua cauzione ad eseguire le opere
ed osservare le prescrizioni e condizioni che saranno
definitivamente stabilite nel nuovo atto di concessione.

Art. 26.

Nell'interesse delle ferrovie, della navigazione in-
torna, delle bonifiche, della fornitura di acqua pota-
bile e di altri importanti servizi pubblici, il ministro
dei lavori pubblici, su conforme parere del Consiglio
superiore delle acque, può riservare per un congruo
tempo l'utilizzazione di tutta o di parte della portata
di ungdeterminato corso d'acqua. La riserva può essere
proroghta dal ministro dei lavori pubblici, su conforme
parere del Consiglio superiore delle acque.
Quando, per ragioni di interesse pubblico, sia op-

portuno non differire la utilizzazione immediata, si
può, su conforme parere del Consiglio predetto, sosti-
tuire alla riserva d'acqua la riserva di determinata
quantità di energia al prezzo di costo, o far luogo alla
concessione con facoltà di riscatto, a condizioni speciali
da stabilirsi nel disciplinare. 4

Art. 27.

Ai Comuni e alle istituzioni pubbliche di beneficenza
che facciano domanda di acqua potabile per distri-
buirla ai rispettivi abitanti od ai ricoverati negli ospizi
ed ospädali, si dara, su conforme parere del Consiglio
superiore delle acque, gratuitamente la concessione.

Art. 28.

Nelle concessioni di grandi derivazioni per produ-
ziotie di energia può essere riservata, ad uso esclu-
sivo di servizi pubblici, a favore dei Comuni riviera-
schi, nel tratto compreso tra il punto ove ha termino
praticamente il rigurgito a monte della presa ed il

punto di restituzione, una quantità di energia non su·
periore ad un decimo di quella ricavata dalla portata
minima continua, da consegnarsi all'officina di produ-
zione.
In mancanza di accordo tra i Comuni interessati ed
il con3essionario, il riparto dell'energia fra i Comuni
ed il prezzo di essa, sulla base del costo, comprese le
quote per int ressi e per ammortamento, saranno de-

terminati del ministro dei lavori pubblici, sentito il Con-
siglio superiore della acque.
Quando l'energia sia trasportata oltre i 15 km. dal
territorio dei predetti Comuni rivieraschi, il ministro
delle 11nanze, sentito il Consiglio superiore delle acque,
stabilirà con proprio decreto, a favore degli enti locali,
un ulteriore canone annuo, a carico del concessionai'io,
di lire due per ogni cavallo dinamico nominale. Questo
canone sarA ripartito fra i Comuni rivieraschi nel modo
stabilito nel regolamento, che stabilirA anche in quali
casi e in quale misura la Provincia potrà partecipare
alla ripartizione del canone stesso.

Art. 29.

Il concessionario che, nel termine stabilito dal disci-
plinare, non deriva e util zza l'acqua concessa, decade
dal diritto di utenza. II ministro dei lavori pubblici,
sertito il Consiglio superiore delle acque, çuò, con
proprio decreto, prorogare il termine qualora riconosca
un giustificato ritardo nell'esecuzione delle opere.
Si decade, in qualunque tempo, dalla concessione per

cattivo uso o per non uso in relazione ai fini per cui
fu data, o per mancato pagamento del canone.
Il regolamento stabilirà in quali altri casi si possa

pronunziare la decadenza, e fisserà le modalità della
procedura.

Art. 30.
Nelle grandi, derivazioni per forza motrice destinata

ai servizizi pubblici lo Stato può, verificandosi inter-
ruzione o sospensione, procedere all'esercizio di uffloio
a spese del condessionario.

Art. 31.

Compete ai prefetti la facoltà di colicédere licenze,
sentito l'Üflicio del genio civile, per l'attingimento di
acqua pubblica a mezzo di pompe mobili o semiftsse,
di altri congegni elevatori o di sifoni, posti sullo sponde
od a cavaliere degli argini, purchè:

1° la portata dell'acqua attinta non superi'i cento
litri al minuto secondo ;

2° non siano intaccati in nessun modo gli argini
e le sponde, nò vi si facciano costruzioni murarie;

3° non siano alterate le condizioni del corso d'acqua
con pericolo per lo utenze esistenti.
La licenza ò accordata por la durata non maggiore

di un anno; può essere rinnovata; e può essere sempre
revocata per motivi di pubblico interesse.

Art. 32.

Il Consiglio superiore delle acque ò composto:
a) di un presidente e di un vice presidente no-

minati con decreto Reale su proposta del mînistro dei
lavori pubblici, sentito il Consiglio del ministri;

b) di un consigliere di Stato;
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e) di un funzionario di grado almeno equiva-
lente a capo-divisione delegato da ciascuno dei mini-

stri dei lavori pubblici, delle finanze, dei trasporti fer-
roviari e marittimi, dell'agricoltura, dell'industria, com-
mercio e lavoro, 'dell'interno, del tesoro, della grazia
e giustizia, delle poste e telegrafi;

d) di un funzionario della R. avvocatura era-

riale ;
e) di quàttro tecnici membri effettivi od aggre-

gati del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
f) diun ispettore capo delle ferrovie dello

Stato;
g) di tre tecnici di speciale competenza in ma-

teria iðraulica ed elettrotecnica.
I componenti, designati nei modi da stabilirsi col

regolamento sono nominati con decreto Reale, durano
in carica quattro anni e possono. essere riconfermati.
Al Consiglio superiore ò aggregato un ufficio di so-

greteria composto di funzionari delle varie Ammini-

strazioni.
Art. 33.

Il Consiglio superiore delle acque delibera su tutte

le questioni demandategli dal presente decreto o da

ogni altra legge dello Stato, e su quelle ad esso sot -

toposte dal ministro dei lavori pubblici. Per le materie
di sua competenza la deliberazione del Consiglio sosti-
tuisce ogni altro parere di corpo consultivo o di am-

ministrazione attiva.
Inoltre il Consiglio :

a) detta le norme per coordinare le osservazioni
idrograflohe e meteorologiche riguardanti i corsi d'ac-
qua ed i bacini;

b) dà parere per la preparazione e lo studio di

piani di massima di utilizzazione dei bacini idrograilci
dei corsi d'acqua pubblica ;

c) stabilisce le norme per i collegamenti tra gli
esistenti impianti di energia elettrick,.e per gli oppor-
tuni accordi tra i diversi concessionari.

Art. 34.

Ë istituito in Roma il tribunale delle acque pub-
bliche.
Esso ò composto di:

a) un presidente nominato con decreto Reale su

proposta del guardasigilli, sentito il Consiglio dei mi-
nistri, e scelto fra i magiptrati aventi grado pari a
quello di presidente di sezione di Corte di cassazione;

b) due consiglieri di Stato ;

c) due magistrati di grado non inferiore a con-

sigliere d'appello;
d) due tecnici membri effettivi del Consiglio su-

periore dei lavori pubblici, non aventi funzioni di am-
ministrazione attiva.

11 tribunale decide con intervento di sotto votanti.

In assenza del presidente, presiede il più anziano fra
i membri indicati nelle lettere b) e c).
Al tribunale sono assegnati come supplenti, un con-

sigliere di Stato, un magistrato di grado non inferiore
a consigliere d'appello e un ispettore superiore del genio
civile, che dovranno sostituire il membro della stessa

categoria eventualmente impedito.
Tutti i componenti il tribunale, designati nel modo

che sarà fissato dal regolamonto, sono nominati
. con

decreto Reale, durano in carica cmque anni e possono
essere riconfermati.

Art. 35.

Il tribunale delle acque pubbliche decide :

a) dalle controversie intorno alla demanialità
delle acque sorgenti, fluenti e lacuali. Rimane ferma

la competenza dei tribunali ordinari quando la dema-

nialità di un'acqua, non inscritta negli elenchi, si pro-
senti in una lite fra privati senza costituire l'obbietto

della domanda e sempre quando il demanio non in-

tervenga nella lite ;

b) delle controversie circa i limiti dei corsi e

bacini, loro alveo e sponde;
c) di qualunque controversia anche fra privati,

in ordine alle derivazioni e utilizzazioni delle acque

pubbliche;
d) dei ricorsi attualmente devoluti alla cogni-

zione della quinta sezione del Consiglio di Stato, in
virtù dell'art. 23, n. 6 e 18, del testo unico 17 agosto
1907, n. 688, delle leggi sul Consiglio di Stato, in quanto
riguardino acque pubbliche ;

e) dei ricorsi per incompetenza, per eccesso di

potere, o per violazione di legge avverso i provvedi-
menti definitivi presi dall'Amministrazione, in materia
di acque pubbliche;

f) di tutte le azioni per risarcimento di danni

connesse con le questioni sopra elencate, o dipendenti
da alcuni dei provvedimenti emessi dall'autorità am-
ministrativa a termini dell'art. 124 della logge 20 marzo
1865, n. 2248, allegato F.
Il termine per ricorrere nei casi di cui alle lettere d)

ed e) del presente articolo ò di giorni 60 dalla data in

cui la decisione amministrativa sia stata notificata
nelle forme e nei modi stabiliti dal regolamento.
Contro le decisioni del tribunalo delle acque è am-

messo il ricorso per revocazione nei casi e nei modi

da stabilirsi col regolamento.
È ammesso altresì il ricorso alle sezioni unito della

Corte di cassazione per incompetenza od eccesso di

potero, a termini dell'art. 3 della legge 31 marzo 1877,
n. 376i, e per violazione di legge.
In casi di annullamento per violazione della legge

la causa ò riaviata allo stesso tribunale delle acque,
il quale deve conformarsi alla decisione della Corte

di cassazione sul punto di diritto sul quale essa ha

pronunziato.
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Art. 36. Disposizioni tranailorie.

Le contravvezioni alle disposizioni del presente de-
creto e del relativo regolamento, ove non sia altri-

menti disposto, sono punite con pene di polizia e con

ammbude che potranno estendersi fino a L. 1000.

Art. 37.

Sono applicabili alle inaterie contenute nel presente
decreto le disposizioni degli articoli 370, 377, 378 e 379
della legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche nu-

mero 2248, allegato F.
Per tutte le contravvenzioni previste dal presente

decreto e dal relativo regolamento l'azione penale si

prescrive col decorso di due anni.

Art. 38.

Sono abrogati il capo V, titolo III, della legge 20

marzo 1865 sulle opere pubbliche, n. 2248, allegato F,
la legge 10 agosto 1884, n. 2644 (serie 32), ed ogni al-
tra disposizione contraria al presente decreto.

Art. 30.

Il Governo del Ro provvederà a dettare le norme

per coordinare il presento decreto con le disposizioni
seguenti:

a) Jegge 20 marzo 1865, n..3248, allegato F, sulle

opere pubbliche ; testo unico 25 luglio 1904, n. 223,
delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauli-

che delle diverse categorie, e legge 2 gennaio 1910,
n. 9, sulla navigaziene interna ;

b) legge 28 febbraio 1886, n. 3732 (testo unico),
sui consorzi di irrigazione, e legge 2 febbraio 1888,
n. 5192, sui consorzi di derivazione ed uso delle acque
a scopo industriale;

c) legge 31 marzo 1904, n. 140, concernente prov-
vedimenti a favore della Basilicata; .legge 25 giugno
1903, n. 255, contenente provvedimenti a favore delle

Calabrie; legge 2 giugno 1910, n. 277, riguardante
provvedimenti per il demanio forestale di Stato e la

silvicoltura ;

d) legge 5 maggio 1907, ,
n. 257, sul Magistrato

alle acque per le provincie Venete e di Mantova;

e) legge 13 luglio 1911, n. 774, sulla sistemazione
idraulico-forestale del bacini montani.

Art. 40.

Con regolamento da approvarsi, e da modificarsi, ove
occorra, con decreto Reale, sarà provveduto all'esecu-
zione del presente decreto e specialmente alle norme per
la costituzione organica e futizionamento del Consiglio
superiore e del tribunale delle acque pubbliche, e per
la procedura da seguirsi dinanzi a quest'ultimo. Si

provvederà inoltre a coordinare e raccogliore gli uffici

che trattano materio relative alle acque pubbliche, esi-
stenti presso, i diversi Ministeri, trasferendoli al Mini-

stero dei.lavori pubblici.

Art. 41.

L'ulteriore svolgimento delle istruttorie delle do-

mande di concessione, che siano in corso nel giorno
dell'entrata in vigore del decreto, seguirà con la pro-

cedura e con le norme in questo stabilite.
Tutte le controversie di cui all'art. 35, che, nel giorno

dell'entrata in vigore del presente decreto siano pen-
denti innanzi alle sezioni giurisdizionali del Consi-
glio di Stato o siano pendenti innanzi all'autorità giu-
diziaria in primo o in secondo grado, saranno portate
alla cognizione del tribunale delle acque pubbliche,
con la procedura che sarà determinata dal regola-
mento.

Art. 42.

La durata delle concessioni temporanee accordate e

rinnovate in base alla legge 10 agosto 1884, n. 2644,

a richiesta degli interessati ed ove non ostino motivi

di decadenza o di pubblico interesse, sarà prorogata
per un periodo di tempo che, congiunto con quello
decorso dalla pubblicazione del presente decreto, rag-
giunga la durata massima stabilita nel precedente ar-
ticolo 11 per le varie specie di concessioni.
Alle concessioni prorogate saranno applicabili tutte

le disposizioni del pi'esente decreto.

Art. 43.

Le utenze riconosciute o da riconoscere in base al

possesso trentennale anteriore alla promulgazione della
legge 10 agosto 1881, n. 2644, avranno la durata mas-

sima stabilita nell'art. 11, per le varie specie di con-
cessione, con decorrenza dalla data di pubblicazione
del presente decreto.
Ad esso sarà applicabile Part. 12, e .

saranno pure

applicabili le cause di decadenza stabilite nelPart. 29

e nel regolamento.
Art. 44.

Nelle derivazioni per produzione di energia già con-
cesse prima dell'entrata in vigore del presente deci•eto,
qualora si veriflehino le condizioni doterminate nel-

Pultimo comma dell'art. 28, il ministro delle finanze,
su domanda dei Comuni interessati, e tenuto conto dei

patti che fossero già intervenuti fra concessionario e

Comuni potrò, con proprio decreto, sentito il Consiglio
superiore delle acque, assegnare loro un canone annuo

a carico del concessionario, noa superiore a lirp una

per ogni cavallo dinamico nominale.
Le norme per la ripartizione saranno stabilite nel

regolamento.
Art. 45.

Durante il periodo della guerra farà parte del Con-
siglio superiore delle acque, a termini dell'art. 32 un
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rappresentante deleMinistero idella guerga, Sottosegre.
tariato delle armi e mimizioni

Art: 46
Il presente decreto andrà in vigore il 1° gennaio

1917. Esso sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

deno Stato, sia-inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, maridando a chiunque
spotti di osservarlo e di fado osservate.

Dato a Roma, add1 20 novembre 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELI - BONOMI - ORLANDO -
Sacem - Ms»A - RAINERI -
DE NAVA - ARLOTTA.

Visto, 13 guardasigilli: 81ccm.

Il numero 1086 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO hi SAVOIA DÙCA DI GENOVA

Luogotonente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

In virtil dell'autoritå a Noi delegata;
In virtil dàlla facoltà conferita•. al Governo del Re

con legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Visti gli articoll 'i, ultimo comma, e 119 del testo

unico ,delle leggiggl reclujamtmg del R. esercito ap-
rováto con décreto 24 dicembre 1911, n. I 7;
VisËÑ l'art. 62 dello steiso testo unico;
Ritänuta.l'opp rtunità diÀúticÏpire, per l'anuale stato

di ge )¾ oliÑraSoni deÍIa ley sullä ólasse 8 8 à
di prpoedere alla nuova visita di inscritti e militari
stati riformati da non piil di due anni e cioè entro il
termin.e di cui al citato art. 62;
Ritenuta el pari Popportunità che la nuova visita

deglisinscritti abbia luogo avanti lo stesso Consiglio
di leva che ne pronunziò la riforma;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affèri della guerra;
Abbiamoldeoretato e decretiamo:

Art 1.

Le operazioni della leva sui giovani nati nell'anno
1893 sai•aano iniziate nel prossimo anno 1917.

Quelli dei giovani stessi che verranno arruolatinella
primi categoriä saranno incorporati senza far luogo
alla applicazione del citato art. 119 del testo unico delle
leggi ul reclutamento.

Art. 2.
Gli inseritti di leva stati riformati nella leva sulla

classe 1896 sono ebiamati a nuova visita presso il pro-
prio Consiglio di leva.
Sono del pari chiamati a nuova visita presso il pro-

prio Consiglio di leva tutti i militari, qualunque sia

la ogsge a cui app rtegganò, s ti riforgiati durante
la loya sulla de,tta classe À89ß e à dal i° settembre
191 a tuttiil)4 Ýile iÚjà.
Quelli dei riforniati di cui al presente articolo che

nella nuova visita risulteranno idonei sayanno arruo -
lati per seguire la sorte della classe del loro anno di
nascita.
Sono beninteso esclusi dalla nuova visita tutti coloro

cho furono rivisitati e riformati in seguito alle visite
di revisione effettuate in base al -decreto Luogotenen-
ziale 1° agosto 1915, n. 1166, sebbene la loro riforma
sia stata pronunciata nel sopra accolinato periodo di
tempo.

Art. 3.
Le disposizioni di cui agli articoli $ e 3 del citato

decreto Luogotenenziale del i* agosto 1915, n. 1166, e
quelle di cui all'art. 1, secondo commay ,dell'altro de-
creto Luogotenenziale del 16 gejmaio 1916, n. 35, sono
applicabili ai riformati phiamati, a nuova visita col

presente decreto che Verranno a trovarsi nelle condi-
zioni di cui agli articoli stessi.

Art. 4.
Con docreto del ministro della guârra saranno deter-

minate le ilorinè per P ecuzione delle nuove visite di
dui al precedente art. 2.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 dicembre 1916.

.

TOMASO DI SAVOIA.
Bosmit - 310RRONE.

Visto, 11 guardasigilli: SAccm.

Il numero 1887 della raccolta w/ßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene irseguente decreto:

TOMASD DI SAVOTA DUCA DI GENOVA

Luogotonento Generale di Sua Ma stä

VITTOIllO EilÃÑtŒLÈ III
per grazia di Dio e por voloath dellaTazione

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re dalla legge 22 maggio
1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotene11xiale 14 novembre 1915,

n. 1656, convertito nella leggeßt dicembre 1915, n. 1774,
col quale venne prorogata al 30 giugno 1917 l'efíìcacia
delle disposizioni tributario contenute nello leggi 16 e
20 dicembre 1914, nn. 1354 e 1384;
Visto l'art. 3 della citata legge 21 dicembre 1915,

n. 1774, col quale fu stabilita la eillònci per gli eser-
cizi finanziari 1915-016 e 19166917 die tutti i provvedi-
menti tributari emanati coi decreti Reali 15 settembre
1915, n. 1373, 12 ottobre 1915, n. 1510, o 21 novembre
1915, n. 1043;
Visti i decreti Reale e Luogotenenziali 31 maggio I910,
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n. GUS, 31 agosto 1916, n. 1090, 28 settembie 1916,
n. 1238, 18 ottobre 1916, n. 1333, e 19 óttobre 1916,
n. 1365, recanti provvedimenti in materia tributaria;
Ritenuta la necessità di prorogare le disposizioni

contenute nei sopracitati provvedimenti;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quelli per l'Interno, per il
tesoro, per l'industria, il commercio ed il lavoro, per
l'agricultura e per le poste e telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E prorogata a tutto l'esercizio finanziario nel corso
del quale sarà pubblicata la pace, e, in ogni caso, per
tutto l'esercizio finanziario 1917-918, l'efficacia delle di-
sposizioni contenute nelle leggi e nei decreti di cui agli
articoli 2 e 3 della legge 21 dicembre 1915, n. 1774, e
nei decreti Reale e Luogotenenziali 31 maggio 1918,
n. 695, 31 agosto 1916, n. 1090, 28 setteriibre 1916,

n. 1239, 18 ottobro 1910, n. 1332 e 19 ottobre 1916,
n. 1365.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 novembre 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - MEDA - ORLANDO -
CAncANo - DE NavA- RAINERI
- Fana.

Visto, Ti guardasigilli: SACCHI.

IL MINISTRO
PElt L' INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Veduti l'art. 1, lett. C) e l'art. 2 del decreto Luogotenenziale 6

aprile 1916, n. 425, col quale viene stanziato un fondo per l'asse-

gaazione di sussidi ai connazionali colpiti da infortunio sul lavoro
in paesi nemici, e che a causa della guerra, più non percepiscono
le rendite loro dovute dagli Istituti assicuratori:
Veduto il decreto Luogotenenziale 20 agosto 1916, n. 1079, che

estende la concessione di sussidi, sulfondo di cui all'art.1, lett. C)
del decreto Luogotenenziale 6 aprile 1916, n. 425, in favore del
connazionali cui sia stato sospeso il pagamento di rendite o di pen-
sioni loro doŸute da Istituti per le assicurazioni Eociali di paesi
nemici;

Di concerto col ministro degli affari esteri;

Determina:

Art. 1.

I nazionali residenti nel territorio del Regno o delle colonie o

nei territori occupati dal R. esercito, possono ottenero, sul f3ndo
di cui all'art. 1, lett. C), del decreto Luogotononziale 6 aprile 1916,
n. 425, sussidi. commisurati alle rendite o alle pensioni delle quali
sia stato ad essi sosþesd il pagamento da parte di Istituti per le as-
sicurazioni sociali di paesi nemici.
La stessa facoltà spetta al eittadini del Regno residenti nel ter-

ritorio di Stati alleati dell'Italia o di Stati neutrali.

Art. 2.

Alle rendite dovute da Istituti per le assicuraziogi sociali di paesi

nemici, possono essere parifleste, agli effetti del precedente arti-
colo, le rendite o pensioni dovute da altri enti, in virtù delle leggi
sulle assicurazioni obbligatorie, vigenti nello Stato nemico al quale
i detti enti appartengono.

Art. 3.

Per ottenere i sussidi, le persone indicate nell'art. I del presente
deereto devono presentare alla Commissione per le rendite operaie
di paesi nemici, presso il R. commissariato dell'emigrazione :

1° la domanda in carta semplice, con le seguenti indicazioni:
nome, cognome, paternità, data di nascita ed indirizzo dei titolari

della rendita; nome dell'Istituto assicuratore; importo mensile della
rendita; data e luogo dell'ultima riscossione. Le indicaiioni rela-
tive all'importo della rendita e all'ultima riscossione dovranno,
inoltre, risultare da una dichiarazione fatta davanti al sindaco o äl
commissario civile del luogo di residenza, o confermata da due te•

stimoni;
2° il documento originale rilasciato dall'Istituto assicuratore,

relativo alla rendita o pensione per la quale si vanta attualmente
il diritto, e gli altri certificati che l'interessato sia in grado di pre-
sentare ;

3° 11 certificato di vita dei beneficiari della rendita,.g.di vedo.
vanza per le vedove, rilasciato ds1 sindaco o dal commissario civile
del luogo di residenza.
Qualora gli interessati sieno sforniti di qualsiasi doogmento 10-

lativo alla rendita, la Commissione accerta, coi mezr,i ehA ritien*
opportuni, la sussistenza del diritto alla rendita e la misura di
essa.

Art. 4.

Il R. commissariato dell'emigryione cura, ove ne sia il caso, di

completare la documentazione di cui all'articolo precedente, e di-
spone gli accertamenti che risultino necessari.

Art. 5.

Le domande di sussidio insieme con i documenti pro.dotti e con
gli acoertamenti compiuti d'utlicio, sono sottoposti all'esame deUs

Commissione, la quale decide sulla concessione del sussidio e sulla

misura di esso.
Gaatro le.dpterminatiopi ydottato dalla Comagssione, a nprma del

presente articolo, non 6 ammissibile úlcun reclamo; ma ,6c seinýre
in facoltà della Commissione mödificare o reŸocire lá irëceddnti
determinazioni, qualora risultino nuovi elementi di giudizio.

Art. 6.

La misura del sussidio, di cui all'art. 5, se la Cdmmissione lo ri-
tenga opportuno, può essere estesa fino alla concorrenza edell'im-

porto della rendita accertata.
La riduzione della valuta estera in valuta italiana sara stabilita,

in base a criteri generali, dalla Commissione.

Art. 7.

Il servizio di pagamento dei sussidi ð affidato alla CiäiË nazio•

nale di previdenza per la invaliditå e la vecchiaiä degli operaf,
alla quale saranno trasmesse, per tale efetto, le decisioni della
Comminione, a cura del R. commissariato .dell'emigrazioney
La Cassa nazionale di previdenza, in ba e alle decisippi della

Commissione e al relativo attestato di concessione del susiidio, da
questa emesso, rilascia si titolari della rendita il corrispondente
certificato di pagamento.
Quando sopravvenga una nuova decisione della Commissione, i

certificati predetti vengono sostituiti in conformità.

Art. 8.

Il pagamento dei sussidi, corrispondenti alle rato di rendita già
scadute, sarà fatto subito dopo la decisione favorevole della Com-

missione. I pagamenti ulteriori saranno eseguiti al principio di
ogni ‡rimestre,
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B der?'fzio di tall pagamenti è compiuto per mezzo degli ufici
postall.

E pagamorfte viene eseguito contro regolare qaietanza rilaselaß
ist titolare della rendita, o da persona debitamente autorizzata.
Tale quietanza deve contenere la diobiarazione esplicita che il

titolare della rendita attribuisce alla Cassa nazionale di previ-
ganza, e, per mezzo di essa, allo Stato italiano, il diritto di rivalsas
per la somma ricevuta, verso l'Istituto assicuratore o l'ente debi-
fore della rendita.

Ar
.
10.

I.a Cassa nazionale di previdenza comunica al Ministero per Pin-
ggstria, il commercio e il lavoro, alla fine di ogni trimestre, l'am-
smestare del sussidi pagati, per ottenerne il rimborso a carico del
espitolo 115 dello stato di previsione della spe del Ministero stesso

per fesoreizio Ananziario 1916-917, e del eorrispondente capitolo
ger gli esereizi successivi.

Art. 11.

sono abrogate le norme emanate coldecretoMinisteriale30 aprile
1914, per l'erogazione dei sussidi di cui all'art. I, lett. C, del decreto
7,,sogotenenziale o aprile 1916, n. 425.
Le concessioni di sussidi già fatte, in base al predetto dooretos

(*114 Cassa nazionale di previdenza conserveranno efBeacia, salvo
61e interYenga la revoca o la modificazione da parte della Commis.
stese, a norma dell'art, 5, cap., del presente decreto.
Apresente decreto sarå registrato alla Corte dei conti.
Items, 25 novembre 1916.

II. ministro per f industria, il commercio e il lavoro
DE NAVA.

Il ministro per gli a¶«ri esteri
SONNINO.

Bog. alla Gorte dei conti, addì 4 dioembre 191ô, reg. n. l industria,
40-unerolo e lavoro, fog. n. 300. - Coppi.

COMMISSIONE DELLE PREDE

atha à1845 tottembre 1910 nel giudizio sulla nazionalità di merci
teati a bordo del piroscafo Amora,

In nome di Sua Maesta

VIT1'ORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volonth della Nazione
RB D' ITALlA

minissione delle prede composta dei signori:

Comm. Miehele La Terza.

inatóri ordinari :
Comm. Carlo Bruno.
Comm. Francesco Mazzinghi.
Comm. Gerolamo Biscaro.

Membro su,ppiente:
Comm. Domenico Manzi.

Con l'intervento del

Commissario del Governo:
Ôomin. Rakaele De Notaristefani.

Gompissario supplente:
Comm. Guglielmo Ciamarra.

E con l'assis‡enza del

Begretario :
Comm. Ricoardo Marcelll.

Vice segretario:
Cav. Alvise Bragadin.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

neI giudizio sulla nazionalità di merci già esistenti a bordo del pi-
roscato austriaco Ambra:
Udita la relazione del commissario delegato comm. Biscaro sulla

domanda presentata dalla ditta Gellatly, Hankey & C. di Londra,
in rappresentanza della ditta Cox's Shipping Agency, società inglese
a responsabilità limitata con sede prinolpale a Londra,per ottenere
il rilasolo di merci già esistenti a bordo del piroscafo austriano
Ambra, che allo scoppio della nostra guerra contro l'Impero austro-
ungarico trovavasi nel porto di Massana;
Viste le conclusioni del commissario del Governo, perche, ricono-

sciuta la nazionalitå non nemica delle merci infra descritte se ne
ordini il rilascio, previo pagamento delle spese di custodia e di con-
segna;
1° Marca B C.

5958 103l8 l Cassa Gotton Braids.
F J

Caloutta.
Pol. N. 149 - da Trioste a Caloutta, da Fritz Jaekli al medesimo.

S C.
E* Marca 5732 10075/82 - 8 balle paper.

F J.
Calcutta.
Made in Austria.

Pol. N. 164 - da Trieste a Calcutta, da « Adriatica a Forwarding
C. Ltd. alla medesima.

S.
3° Marca S. 620 C. 3/4= casse Indian Rubber

Calcutta Cotton Braids.
Pol. n. 95 da Trieste a Calcutta, da Bruno Teichmann al me-

desimo.
R I

4* marca 2730
EC 7243
2708 7244
2753 7245/0-ß casse Gottongoods
2775 7247
E.W.J. 7248

Pol. n. 101 da Trieste a Calcutta, da Francesco Parisi a B. Wil-
helm Jager.

B. S.
5. Marca 0/141 22220.

Made in Switzerland I cassa Saccarhine, Caloutta.
Pol. n. 602 da Trieste a Calcutta, da Biscup e Stein a Chartered

Bank of India, Australia and China.
Me C.°

6. Marca 1898, 1695/1697 Casse 3 Cotton Thread.
G. A.

Calcutta.
Mado in Austria.

Pol. n. 314 da Trieste a Calcutta, da Marshall e Company all'or-
dine.

M. e C.

7 Marca 1903 1689/91 = Casse 3 Cotton Thread
G. A.
Calcutta
Made in Anstria.

Pol. n. 315 da Trieste a Cakutta, da Marshall e C. all'ordine.
M. e C.
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8° Marca 1904 1692 = Casse 3 Cotton ThieMI
G. A.
Caloutta
Made in Austria.

Pol. n. 316 da Trieste a Calcutta, da Marshall e C. all'ordido.
Sentito l'avv. Natalino Patriarca, procuratore delle ditteGellatly,

Hankey e C. e Cox's Shipping Agency il quale espose le ragioni che
suffragano la domanda, e 11 commissario del Governo, il quale in-
sistette nelle sue conclusioni scritte.
Dichiarata chiusa dal signor presidente la discussione orale e

visti gli atti e i documenti del giudizio.
Attesochè la nazionalità neutrale delle merci di cui alle polizzo

149, 164 e 95, è sufficientemente provata dal possesso nella Cox's
Shipping di due esemplari delle polizze, portanti a tergo le girate
in bianco delle ditte intestatarie, e dalla produzione di estratto an.
tentico dei libri di commercio della sucoursale di Calcutta della
Cox' s Shipping, da cui risulta che la sede principale di Londra ao-
quistò le tratte emesse dai venditori delle merci per l'intero prezzo
delle spedizioni sopra i compratori di Calcutta, e le trasmise a

quella sucoursale pereha ne curasse la presentazione ai trattari in-
sieme alla consegna ai medesimi delle merci, il che non potò aver
luogo a causa dell'arresto del piroscafo;
Attesochè il carattere neutrale delle merci di cui alla polizza

107 è stabilito dalla produzione di due esemplari della polizza, re-
cante a tergo la girata del destinatario E. Wilhelm Jager all'ordine
della « Delhi and London Bank », Societh inglese a responsabilità
limitata, e di estratto autentico dei libri di oommercio della suc-
cursale di Caloutta di tale Banca, comprovante l'acquisto fatto dalla
sede principale di Londra, nel 17 agosto 1914, delle tratte emesse
dal venditore delle merci sopra 11 destinatarlo di Caloutta per l'in-
tero prezzo delle spedizioni e la successiva consegna delle tratte
modesime alla « Cox's Shipping », succursale di Calcutta, perché
procari nell'interesse della Banca il ricupero delle merci.
Attesochè per le merci di cui alla polizza 602 si é dimostrata le

loro nazionalità neutrale con la produzione dei seguenti doou-
menti:

1° due esemplari della polizza segnante come destinataria la
Chartered Bank of India, Australia and China;

2° tratta emessa dalla venditrice ditta Biscoup e Stein di Am-
burgo, col tramite della Chartered Bank sopra la ditta inglese By-
ron e C. di Calcutta, debitamente quietanzata fluo dall'agosto1914;

3° lettera della Cox's Shipping, attestante che la ditta Byron
e 0. A intervenuta nell'affare per conto della ditta, pure inglese,
< Little e C. > alla quale le merci effettivamente appartengono e

nel cui interesse viene domandato 11 rilascio;
Attesochè per le merci di cui alle polizze 314, 315 e 316 la « Cox's

Shipping Agency » agisce in rappresentanza della ditta inglese
< Marshall e C. > di Glasgow e dimostra la nazionalità neutrale di
tali merci mediante produzione delle polizze intestate alla ditta
Marshall e C. con clausola all'ordine, e attestazione giurata del si-
gnor Roberto Marshall, unico titolare della dit‡a, che le moral sono
sempre rimaste in sua proprietà.

PER QUESTI MOTIVI
La Commissione delle prede

in conformita allo conolusioni del commissario del Governo ordina
il rilascio delle merci sopra indicate, previo pagamento delle spese
di custodia e di consegna.

In Roma, 11 11 settembre 1916.
Così deciso dalla Commissione delle prede in Camera di Consi-

glio nella sua sede, via Zanardelli, n. 7. - Depositata il 15 set-
tembre 1916.

Michele La Terra, presidente.
Ger olamo Biscaro, membro ordinario ed estensore.
Francesco Martinghi, > >

Carlo Bruno, > >

Domenico Manzi, supplente.
Riccardo Marcelli, segretario.

MINISTERO DELL' IN1ERRO

Disposizione nel persow1e c14penetented
Direzione generate detta sanka ptiklice.

Con decreto Luogotenenziale dell'8 novembre 1916 :

È stato provveduto alla nomina del sig. Andrea Campisi a eetBys=a
neate del Consiglio provinciale di sanità di Palermo.

MINIS ('92,0
DELT10 POSTE E DEI 1'HLB(IRAFI

AYvieo.
Il giorno 6 dicembre 1916, in Olmedo, provinais di Bassar), 4 sla‡& .

attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafles 41 39 otsame
con orario limitato di giorno.

Roma, 7 dicembre 1916.

MIN IS T ERO
Tim.T.R POSTE E DEI TET.RGRAFI

Telefoni dello State

Diepoetsioni nel personale dipendentes

Direzione generale.

Con decreto Luogotenenziale dell'll giugno 1910:

Samaritani cav. Silvio, primo segretario, collocato in aspettatitáMai
autorità, per motivi di malattia. dal 1° giugno 1916.

Zapelloni dott. Carlo, segretarlo, collocato in aspettâtiva d'autorità,
per motivi di malattia, dal 1 giugno 1916.

Venturi Ada nata Bosi, telefonista, oollocata in a5Pattative d'agh
rità, per motivi di malattia, dal 1° giugno 1910e

D'Amore Margherita, telefonista, oollocata in aspettativa, a snä doe
manda, per motivi di malattia, dal 1° giugno 1010.

Con decreto Ministeriale del 18 giugno 1916:

Fiore Vincenza nata Ferrara, telefonista, cóllboats in aspettativa
per motivi di malattia, dal 12 al 16 maggio 1910.

Con decreto Ministeriale del 18 giugno 1916:
Maggioni Ines nata Menozzi, telefonista, richiamata in attiv di

servizio dall'aspettativa per motivi di malattia dal, 29 ág
gio 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 29 giugno 1916:

Grugnetti Maria, telefonista, collocata in aspettativa, er mottyt 4
famiglia, dal 1° giugno 1916.

Cigardi Ada, telefonista, collocata in aspettativa, por motivi di the
miglia, dal 1* giugno 1910.

Galloni Irene, telefonista, collocata in aspettativa, a sua domande,
per motivi di malattia, dal 1° giugno 1916.

Manterdini Amedea, telefonista, collocata in aspettativa, a gaa do.«
manda, per motivi di malattia, dal lo glygno 101ð.

Susinno Elisa nata Itossi, telefonista,- colloesta in aspettaty .g'saw
tarità, per motivi di malattia, dal 10 giugno 1918.

(conuwusy
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Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMEROIO

indicazione del corso della rendita e dei titoli di ont al 8 decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (ett 5) e al
decreto Ministeriale o novembra 1914, fssato d'accordo e aistero Mu ro

kana, 8 dicembre 1 6

T I T OLI
Conso

TITO L I
medio media

Titoli di Stato

BONSOLEDATI

Rendita 3,50 °/, netto (1906) . . . - , . . . . . 80 77

Rendita 3,50 °/o aetto (emissione 1902) . .,
, . . 80 75

Itondita 3,0) °/, lordo . , , , . . . . . . . . . 55 50

REONIBIIJ. con scadenza
al 1 aprile 1917 99 72
al lo ottobre 1917 99 46

1° aprile 1918 98 31
Buoni del tesoro quinquennau , är lo ottobre 1918 97 85

-

1 1 aprile 1919 96 67
al l ottobre 191g 96 38
al 1 ottobre 194 95 35

Prestito Nazionale 4 112 */, netto (Emissione gen- 84 69naiol915)............
Prestito nazionale& l;S ©/, netto (Emissione lu-

81 58gliol915)...............
Prestito nazionale 5 ©|, metto (Emissione gennaio
1916) ........ .... 9058

Obbligszioni 3 1/2 /, netto redimibili (Categoria 1*) -

Obbligazioni 3 •¡ netto Redimibili. . . . . . . .
-

Obbligazioni 5 del prestito Blount 1800 . . . ,
91 -

Obbligazioni 3 SS. FF. Med. Adr. Siau}e , . .
288 -

Obbligiitoni 3 (damuni)'delle SS. FF. Romane. -

Obbligazioni 5 della ·Ferrovia del Tirreno . . . -

Obbligaziont 5 dg11a Ferrovia Maréemmana . .
-

Obbligazioni gj, d.ella Ferrovia Vittorio Emanuele 343 -

Obbligaziotti 5 /, ,della Ferrovia di Novara , .
-

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia di Cuneo . . . ,
-

Obbligazioni 5 */ della Ferrovia di Canoo . , , .
-

Obbligäilddi 3 /¿ della ferrovia Torino-Savona-

Obbligaziontj •|, della Ferrovia Udine-Pontebba -

Oboligazioni 3 /, della Ferrovia Lucca-Pistoia . , -

0 b ok i jo ÈelfÙ ŸIs CaŸaliekmaggiore-
AlessandfiÀ '. 5" . . . . . .' . . . , ,

-

Oobligagioni 3,•/, delle Ferrovie Livornest A. B. .
305 -

Obblgoni 3 j, d,elle FerroYlo Livornesi C. D. DJ. 306 -

Obbligazioni /, deMa Ferrovia Contrale tostaaa 530-

Obbligazioni 6 /, dei Canali Cavour . . , , , .
-

Obbgo j, per i lavori del Tevere . , , .
-

Obbligazioni 5 /, per le opere edilizio della olttà

. Obbligazioni 5 /, per i lavori di Tisanamento
citthedi-Napoli . . . . O . . . a . . . .

-

Azioni privilegiate 2 /, dolla ferrovia Cavaller-
m lore..Bra (gl'interessi si parano una volta
aF anild' a titolo af prodotto annuo) . , , .

-

Azioni comuni della ferrovia Bea-Cantalupo-
CastagúolhiMortara (sono prive d'interetsi o d'
dividendo) . ................ -

Titoli garantiti dallo State.

bbligadoni 3 ©/o deHe forovia SArde (emisslore
187¾lM2) . , , , ,

290 -

ObtPga mi 5 "/o del prestito un10eato della
÷ittà di Napoli , , , , , . , , . , , , . . .

80 12

Cut lie di credito comuna:lo e provinciale 4 °j .
-

Gartelle speciali di oredito eomunale e provin-
elalo 3,7a */s (antiche obbligazioni 4 /, oro della
cittàdiRoma) ..,,,,,,........ -

Cartelle rdinario di credito comunale e provin
einl 3,75©¾ ........... ,,,

-

Bartelle del Credito fondlario del Banco di Napoli
3 1/2 °/, nette . . . , , , , , , , , , , , .

458 52

Cartelle fondlarle.

Cartelle di Sicilia 5 /, , , , . . . . . . . ,

Cartelle di Sicilia 3.75 */* . . . . . . . .

Cartelle del Credito fondlarlo del monte del Pa.
sohi di Siens 5 */, . 474 02

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
schi di Siona 4 1/2 */o

. . . . . . 464 40
Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
achi di Siena 3 1/2 ©/4 . . . ¿ , , . ;-. , , 437 70

Cartello del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.7õ (, . . . , , , ; , .

496 -

Cartello del Credito fondlario dell'Opera pia di
St.n Paolo, Torino 3 1/2 4|, . . , , , ¿ , , , ,

444 25

Carte11e del credito fondlario della Banea d'Italia
375 /, ................,s., 479-

Cartolle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
41/2°/4: ... .......¾,e.

,
485-

CartoHe delPIstituto italiano di Credito fondiario
4°/, ............. ... . 45550

Cartello dell'Istituto italiano di Credito fondlario
31/2°/, ..e.........., .sy, 43150

Cartelle della Cassa di rieparmio di Milano 5 og -

Cartella della Cassa di risparmio di Milano 4 •j, 491 ....

Car telle della Cassa di riaparmio di Milano
31/2°/, =,...'......,4,-...y. -

Cartolle della Cassa di risparmio di Verona
3.75°|. ..,,,.....,,, , pp. -

CarteHe del Banco di San Spirito f"/ . . , , .
-

Credito Fondlario Sardo 4 lIJ */4 . . . . . , , ,
-

Credito Pbadtario di Bologna 5 */, , . . . . . .
-

Credito Fondinto di Bologna 4 l/2 */, . ; , . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 ©/. , , , , , ,
-

Credito Fondiario di Bologna 3 1/5 */ . -

Avvertenza. -li corso del bumi del tesoro, del Prestito nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 If2 0;O nette omis-
sione gennaiil916, 5 010 netto) deuo obtutgationi redimiblH 3 112 oro e 3u¡0, dello cartelle di credito comunale e proyinciato e di tutte
le cartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli) si intende « più interessi >; per tutti gli altri titoli si intende < compresi gliinteressi ».
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MINISTEWO REL'TOSO¾O

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il þrezzo medio del cantbio pei certiilcati di pagh-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
ogg9 dicembre 1916, in L. 128,44.

M I N I STERO
DEIR INDUSTRIA, DEL 00MMEROIO E DEL LAVORO

Ispettora,to generale cle1 commercio

R. deereto 30 agosto 1914, deoreti Ministeriali 1° settembre 1914,
15 aprile, 29 gingo e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice di commercio accertato il giorno 8 dicembre 1916,
da valere per il giorno 9 dicembre 191Œ

Franchi. . , , , , , . . . 116 87

Liro sterline , , , . . . . 32 50 112
Franchi svizzeri. . . . . . 133 51 112
Dollari . . . . . . . . . .

6 84

Pesos earta , . . , . . . 2 95 114
Lire oro . . . . , , , . 128 44 112

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESÓCONTO SOMMARIO - Venerdi, 8 dicembre 1916.

Presidenza. del presidente MANFREDI.
' La seduta é aperta alle ore 15.10.

D'AYALA VALVA, segretario, dà lettura del processo verbale della
seduta precedente, che 6 approvato.

Svolgimento dell'interpellanza del senatore 'Greppi Emanuele ai
ministri di grazia e giustizia e dell'industria e commercio per
conoscere le ragioni che hanno determinato la emanazione del ,
decreto Ministeriale 16 novembre pubblicato nella Gaxietta uf-
ficiale del successivo giorno 18, riguardante una ditta di
Milano.

GREPPI EMANUELE. Ringrazia il ministro per la cortese solle-
,citudine con la quale. si è dichjarato disposto a rispondere alla
sua "domanda; ma, nella sollecitudine, rileva, con piacere ancora

mággiore, riconosciuta l'importanza dell'argomento.
Il 16 novembre fu emanato undecreto di forma alquanto insolita:

trattavasi di una spaeie di precetto personalo o piuttosto di privilegio
nel senso romano della parola, che riconosceva rpotor sussistere
tanto dei prÏvifogi favorevoli quanto dei privilegi odiosi. Vi si
dioeva:
« Sono risoluti i contratti della ditt4 Pirelli e C. con le ditte

A. E. Ò. Tilonison Houston Iberica (MadrB), Hielscher Adolto (Ma-
deid), i LeoniÒrüstehi' (Madrid), Boettlicher y 'hTavarre (\iadrid) e

Siemens Scqugkert Industga Elettrica (ßere4119cp è Madrid), i
qÀali. dovreblier a r esecuziäne lii IsÑgña. È ifatato, sotto le
comminatorie di legge, alla stessa ditta Pirelli e C. di provvedere
la qualunque forma alla loro esecuzione >.

Questo decreto suscitò molti commenti e, pur prescindendo da
uanto Tantagonismo politico o altre ragioni possono avere inspi-
rate, bisogna riconoscere non insignificante la prima imptessioria
trattarsi cioè di una misura straordinaria per reptimerd danni,
che potevano venire da certe operazioni commerciali di tma ditta
italiana.
Se non che, venne immediatamente la smentita a questa prima

interpretazione, la quale del resto era stata subito respinta da
quanti conoscevano la reputazione della ditta e le benemerenze del
suo capo.
La smentita diceva: « II decreto in questiono fu fatto dietro ini-

ziativa e formale istanza della nostra ditta al nostro Governo, ecc. ».
Ed allegava lo parole testuali di un.telegramma Minister1Ale che

confermava tale asserzione.
Egli non dubita della risposta del ministro, ma é nitgalg 11 de-

siderio che il ministro la dia in modo solenne ed a tontieb. Il mi-
nistro, se crede, potrà poi aggiungere notizie cirga l‡ ragioni .the
lo hanno indotto ad usare della forma speciale.ohe ha dato al de.
creto, anziché di quella che sarebbe stata la piû semplice applion-
zione del precedente decreto 8 agosto 1916.
Successivamente si ó detto: riconosciamo che non si tratta di un

privilegio odioso, ma, invece, di un privilegio favorevole ma 1 pri-
vilegi sono sempre Þericolosi.
Ricorda l'art. 1° del decreto 8 agosto e rileva che le ditie elen-

cate nel decreto 18 novembre avevano assunto la nazionalità spa-
gnuola; non potevano adunque essere ritenute, senz'allrò, desähe,
ma occorreva, per potere vietare il commercio con es e, alersi
della lista di cut alla lettera C di quel dooreto; tanto più òhe esso
esercitavano industrie molto importanti por la Spagna. Siam'o dun-
que ad una indicazione precisa, nominativa; un suddito ijaliano
non patova in base al decreto 8 agosto rifiutarsi alla elleeunione di
contratti precedentemente stipulati, sebbene la pubbiioazione ayve-
nuta della lista nera inglese avesse già segnalata la convenienza di
non stipulare con quello ditte contratti nuovi: 11 che appunto si
era già fatto.
La ditta Pirelli, per troncare assolutamente la cosa, insisteva'che

un decreto gliene desse il modo; e il decreto venne, sebbene di-
verso nella forma da quello che essa si asþettava. Sä koèchè,päre
alPoratore che non manchi qualche indizio per indofinarelle ra,
gioni della linea di condotta seguita dal ministro.
Le liste inglesi, per quanto compilate dalla maggiorepagterità

commerciale del mon.do, diedero luogo a recriminazionieadèrrori;
di pid, lo stesso Governo inglese, pur conondehdo la nätnia'‡,ëdesca
di certe case industriali, ne ritardò la prosorigione poËjàgiope po-
litica commerciale; cosi la.ditta Houston, menzionataan,4l écreto
per la ditta Pirolli, fu proscritta in febbraio, .qyella: Sieniens sol-
tanto in giugno.
Se dunque una ditta italiana od inglese non poteva láÊovinare

prima della pubblicazíone dolle liste inglesi, con 'quaIf Àitt¿Adonve-
niva rompero subito ogni relazione (tanto pin che la iáÑ¾ delle
merci clio dovevano fornire, toglieva ogrii tintore oha Ifniäžce po-
tesse diventare contrabbando di nuorra) anche il GovéËnõ ita-
liano ha probabilmente pensato che convenissero attidi'pliana-
turi prima di pubblicare und lista propria; e&31ntanto'si"iþpigliò
all'espediento del decreto persoriale, che ha solletatotantoí•iinfore.
Aspetta dal ministro una risposta esauriente ed há Iliena fiducia

che questa diinostrerà tanto la prudenza del Goverlio, quanto la
correttezza e il patriottismo dell'industria italiana e specialmente
della Casa che il decreto in questione ha nominato. (Approýa¢oni).
SACCHI, ministro di grazia e giustizia e dei culti.'Póche parolebästeranno a chiarire l'argomento della interpellanza dell'onore-

vele senatore Greppidella Conferenza'econornica tenutaãVa parigi
néf giugno bootso, tväri Stati pártöcipdàtiv fra cuf l'Itallš¥si ini,
pegnaronó reciþrockmélite di imþedire il co'minercio con fioèttet,
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Fu in quella Conferenza a che esaminata Popportunitå che Ve-
nissero dettate norme per rendero possibile la risoluzione dei
contratti già esistenti, su di oib i 'rappresentanti dei vari Go-
verni si riservarono di omanàro norme sull'oggetto, secondo le
esigenze del rispeþtivo interesse nazionale.
Fu per provvedere alla esecuzione di quanto era stato conve-

nuto nella dettä Conferenza che vennero emanati i due decreti
LuogotenenÅali de1PS agosto 6. 96û e 9ðl, in virtù dei quali ri-
mane Vietato ogni commercio con i sudditi nemici, ovunque si
trovassero (montre prima esisteva solo un divieto di traffico di ca.
rattere territoriale) e venne imposta l'ingerenza governativa, nelle
aziende nemiche o.in cui fosse prevalente Pinteresse di sudditi ne-
mici, merce Pistituzione del sindacato e del sequestro.
Quanto alla risoluzione dei contratti preesistenti non si potevano

dettare norme assoldte, hè rimetterne l'applicazione alPautoritå
giudizigria, perchè la risoluzione non aÍtrimenti deve aver luogo
che sulla base di un apprezzamento politico, quale é il danno o pe-
ricolo di damfo, che la esecuzione di determinati. contratti può ar-
recare all'eoonomia nazionale.
Doveva quindi essere lasoiato al Governo di valutare nei singoli

casi di contratti preesistenti, che venissero a sua conoscenza, se

cancofiessero esigenze d'interesse naaionale a reclamare che non
fossero ebeguiti o a disporne la risoluzione.
Questo pHnoipio ebbe difatti sanzione ne1Part. 5 del decreto 8

agosto, n. 960, di eni conviene rammentare il tenore:
< Con decreti dal ministro di gazià e giustizia e dei culti di con-

certo óón i ministri d(lle colonie, di agricoltura, industria, com-

mercio e lavoro, potrà essere dichiarata la rispluzione dei contratti,
ancorch6 anteriori al presdnte decreto, che siano nocivi all'inte-
resse nazionale, in cui appariscano come parte od abbiano into-
resse predominante sudditi di Stati nemici od alleati con Stati
nemicit
Esso evidentemente importa ohe la, risoluzione sia disposta non

per recar vantaggio al privato cittadino italiano, sibbene per tute-
Tare linteresse nazionale; che per conseguenza la non esecuzione
dei contratti risoluti costituisca non una facolta pel oittadino ita-
liano che da essi eta vincolato, ma un obbligo; che in altri ter-
mini il decreto Ministeriale, a ció relativo, contenga una esplicita
inibitoria della.esecuzione,.senza che un siffatto divieto l'ormale si
debba interpetare come manifestazione di sfiducia del Governo
verso il cittadino al quale à rivolto.
Questa osservazioni gioveranno ad illustrare esaurientemente il

decreto 16 novembie, riguardaute la ditta Pirelli.
Essa, con esposti inviati al Governo, fece noto di avere sin dal

1902 ti( proprio stabilimekto a Villanueva Y Geltrù in Spagna con
uffici a Barcellona per la produzione ed il commercio di cavi e
condutiori isolati per luce; che fin dall'origino quella euccursale
ebbe tra i maggiori suoi ollenti cinque case esistenti ed esercenti
in Ispagna ed ivi nazionalizzate, ma di orgine tedesca, le quali
hanno di fatto il monopolia in .Spagna del consumo di detti pro-
dotti; che giå, ûn da quando nell'aprile 1916 fu pubblicata la lista
nera inglese, nella quale erano menzionate quelle cinque ditte,
quantunque la merce, che con esso scambiava, non costituisse ma-
teriale bellico e fosse destinata al consumo di un paese neutro,
neppureconûnante con statinemici od al qualeera vietata l'espor-
tazione di quei prodotti, essa ditta Pirolli ordinò alla succursalo di
non più compiere nuovi affari con le ditte in questione, ma non
potã tyoncare le sorgministrazioni dovuto per i contratti assunti
precedentemente; che per ció, dopo che furono emanati i decreti
dell'8 agosto, la ditta denunziò ogni cosa al Governo per gli even-
tuali provvedimenti di sua compétenza.
Il Governo riconobbe che nella specie ricorrevano gli estromi per

l'applicazione dell'art. 5 e ne venne il decreto 16 novembre, col
quale furono dichiarati risolti i contratti, che la ditta Pirelli, sede
di Spagna, SVova con le cinque Ditte suaccennate e ne fu vietata
l'esecuzione.

Non vi è bisognö di aggiungere altro per rŠndere oÌdaro cho i
decreto del 16 novembro fu inspirato unicamente da esigenze di tu-
tela delPinteresse nazionale; che mai si è avuto ragionedidubitare
che la ditta Pirelli potesse svolgere azione pi·egiudizievole li tale
interesse, e che il decreto medesimo fu emanato non contro quella
Ditta, ma obbiettivamente nell'interesse nažionale, percha anzi il
decreto fu dalle sue stesso denunzio provocato (Approvazioni).
GREPPI E. Ringrazia il ministro delle dichiaí·azioni esaurientis-

sime, dalle quali risulta ad un tempo provato e la perfetta norma-
lita del decreto e il patriottismo delle Ditte italiane (Bene).
PRESIDENTE. Dichiara esaurita l'interpellanza.

Seguito della discussione del disegno di legge: * Ordiffamento dei
Consorzi di bonifica » (N. 262-263 A).

PRESIDENTE. Avverte che nell'ultima tornata. si è approvato
l'art. 32.
Si approvano, senzat discussione, gli articoli dal 33 al 45.
VERONESE, relatore. In risposta ad una osservazione del sena-

tore Sacchetti, chiarisce la portata dell'ultimo comma dell'ärt. 45,
agli effetti del quale articolo i consorzi di scolo sono equip rati ai
consorzi per opere di bonifica di seconda categoria.
L'art. 45 à approvato.
Senza discussione si approva l'art. 46.
L'art. 47 viene approvato, sostituendo nel primo comma la pa-

rola « sono » alle altre « possono essore ».
Senza discussione si approvano gli articoli 48, 49 e 50.
VERONESE, relatore. All'art. 51 propone che in fine al comma

primo si aggiungano le seguenti parole: < e ogni disposizione con-
traria alla.presente legge ».
Accenna poi alle ragioni per lo quali si era proposta ne1I'art. 51

I'abrogazione delPart. 89, D. 27, del testo unico di legge 22 marzo
1900, n. 195, ehe si riferisce al Consorzio per la minutenzione delle
opere delle bonifiche pontine.
Intorno a questo emendamento furono presentati alPUffleio cen-

trale parecchi ricorsi degli interessati, che proponevano alonne mo-
dificazioni con tendenze molto diverse, e che non poterono "

essere

accolti. Se nog che, negli ultimi giorni, giunsero all'Uffibio centrale
altri ricorsi e, in seguito a conferenze con gli interessati, si o ri-
conosciuta l'opportunità di conservare l'art. 89, n. 27, ûno a che il
Consorzio per la manutenzione delle opere delle paludi ponane possa
riformare il proprio stato e rientrare riella legge generale.
L'ufficio centrale pertanto propone il seguente emendamento che

diverrebbe il secondo comma dell'art. 51: « È conservato provvi-
soriamente, fino all'approvazpne del nuovo statuto, a norma del-
l'art. 45 della presente legge, il n. 27 delPart 89 del tedto unico
28 marzo 1900, n. 195, per il riparto delle spese per 10 opere di be-
nifica eseguite fino alla promulgazione di essa ».

In seguito a questo emendamento, bisogna sopprimere nel primo
comma le parole « 89, n. 27 ».

BONOMI, ministro dei lavgri pubblici. Dichiara di conseribire nel-
I'emendamento proposto dalPUfficio centrale.
L'art. 51, cosi emendato, è approvato.
Il disegno di leggo è riaviato allo scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Repressione della pornografia ».
(N. 232-A).

BONICELLI, sottosegretario di Stato per l'interno. .Consente che
la diseussione si apra sul disegno di legge modideato dilPUlfleio
centrale.
D'AYALA VALVA, segretario. Ne dà lettura.
PRASIDENTE. Dichiara aperta la discussione genèrale.
LUCCHINI. Nessuno più di lui può essere favorevolo al disegno di

legge.
Rende omaggio alla relazione dell'Ufucio centrale, che non pc-

trebbe essere più completa e nella quale s'ò trasfusa Panima quasi
aseetica del relatore.
Si limita ad accennare ai punti in cui dissente dal relatoro; e
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dissente principalmente nella opinione che il Codice penale avrebbe
dovuto provvedere completamente nella materia.

11 Codice penale è una legge essenzialmente repressiva; ma non
fatta per le esigenze del momento; nè vi è antagonismo tra la mo-
rale ed il diritto,il quale ha i suoi limiti.
Il Codice penale non può contemplare l'oltraggio sal pudore se

non in quanto l'offesa abbia avuto una pubblica esplicazione; e
l'articolo 17 dell'editto sulla stampa, di cui il relatore lamenta
l'abrogazione, per equivoco, nel nuovo Codice penale non contema
plava che la sola pubblicazione delle stampe pornografiche.
Rileva non essere esatto il paragone che il relatore fa delle

stampe pornografiche con le falsitå negli atti e nelle monete.
Gli articoli 442 e seguenti del Codice penale stabiliscono le san-

zioni penali per quel cho riguarda i reati in materia di fotografia,
tipografia, ecc.; si potrebbero integrare con altre disposizioni senza
che si debba, some oggi si tenta, far dire al Codice più di quel che
non dica.
Non si puð eonfondere l'incrimazione dell'articolo 339 per oltrag.

gio al pudore con Pobbiettivo delle disposizioni che stiamo stu-

diando, e che tendono ad impedire manifestazioni atte a travolgere
il pubblico costume. La confusione ha portato a questo assurdo di
dover in questo progetto diminuire la pena stabilita dal Codice pe-
nale per l'oltraggio al pudore.
Altra incoerenza curiosa è questa che, mentre la fabbricazione

delle scritture, fotografie, ece., dovrebbe essere punita più che la
vendita - come accade per la fabbricazione delle monete false in
confronto della spendita - qui invece accade tutto al rovescio.
Venendo ai singoli articoli, osserva che l'art. 1 à prolisso, contro

la tradizione sintetica del Codice, ed ha voluto esprimere l'elemento
morale in modo diverso dall'art. 45 del Codice che richiede, per
esempio, il libero arbitrio.
Nell'ultimo capoverso si afadano ad un futuro regolamento certe

restrizioni e cautele, l'inosservanza delle quali cadrà sotto la com-

minatoria di sanzioni penali. Ora, queste sanzioni, non eccedenti le
altre indicate nell'art. 1, dovrebbero, secondo 11 testo dell'ultimo

comma, essere stabilite dal regolamento: cosa inverosimile, perehè
mai un regolamento ha potuto prescrivere la reclasione o l'ar-
resto.
Quanto al terzo comma dell'art. 2 osserva che é preferibile la di-

zione ministeriale a quella dell'UfBoio centrale. L'UfEcio centrale
vorrebbe che, nel caso di figure o disegni ofensivi di privati cit-
tadini, non si prpeedesse che dietro querela di parte; restrizione
non giusta, in quanto e giå nella leggd che si possa procedere contro
i disturbatori della quiete privata, perchè ha i suoi riflessi nella
quiete pubblica.
Negli articoli 3, 4, 5 vi sono espressioni pleonastiche: nel penul-

timo capoverso dell'art. 4 l'espressione < rimane ferma l'applica-
zione dei principî generali » à veramente strana, in quanto in una
disposizione di Codice può aver luogo solo l'applicazione di articoli
e non di principt.
Relativamente ai rapporti internazionali, egli fa .osservare che è

eccessivo perseguire di ufficio chiunque incorra alPestero in uno
dei delitti accennati, se quel delitto ð connesso ad altro della
SÉOSSR BþOCÎO 00mmeSSo nel territorio del Regno, o se uno degli
elementi costitutivi del delitto stesso slasi veriûcato in detto terri-
torio.
Infatti si dovrebbe procedere in contumacia, mentre, anche in

materia di delitti di Stato, per procedere in contumaoia si esige che
la penalità sia molto elevata.
Anche gli articoli 6 e 7 che trattano la materia dei cinemato-

grafi, trascendono dal vero obbietto del disegno di legge, come di-
mostra.
Osserva che l'art. 7 reca un'innovazione introdotta dall'on. Sa-

landra, e olob la istituzione presso il Ministero dell'interno di,un
ufficio centrale per la repressione della pornograña.
Se si iratta di stabilire un nuovo ufficio, è inutile questa dispo-

sizione nel disegno di legge; ma l'oratore crede che essa sia stata

suggerita da qualche accorto funzionario che intendeva provvedere
alla propria carriera.
Dichid.ra di accettare l'articolo 10 come à stato modificato dal-

PUffleio centrale, con cui è d'accordo nel non aver dato accoglienza
ad altre incriminazioni, come certe pubblicazioni nelle quarte pa-
gine di giornah, che rientrano nella disposizione della legge vigente,
e quindi esorbiterebbero dal campo del disegno di legge.
Concludendo dice che questo disegno di legge à quasi un impegno

d'onore per il Parlamento ed una volta messo sul tappeto non può
non essere approvato; ma esso deve rispondere alle esigenze logi-
che, giuridiche e di propedeutica legale cui ha accennato, non solo,
ma deve anche avere una applicazione completa e severa,; del che
da afBdamento il Governo che ne ha accettata la discussione. (Vive
approvazioni - Applausi).
PRESIDENTE. Rimanda il seguito della discussione a domani.

ßull'ordine del giorno.

BERTETTI. Propone che sia messo all'ordine del giorno di domani
lo svolgimento della sua proposta di legge letta nella seduta di ieri.
BONICELLI, sottosegretario di Stato per l'interno. Consente.
(Cosi rimane stabilito).
La seduta è tolta alle ore 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 8 dicembre 1916

Presidenza del vice presidente ALESSIO.

La seduta comineia alle 14.

LIBERTINI GESUALDO, segretario, legge 11 processo verbale della
seduta di ieri, che è approvato.

Ringraziamenti per commemorazione.

PRESIDEÑTE, comunica i ringraziamenti dei sindaci di Bologna e
Legnago per le condoglianze loro inviate dalla Camera.
Annunzia altresi che la vedova dell'on. Margini ha espresso per-

sonalmente la propria riconoscenza per la partecipazione presa
dalla Camera al suo immenso dolore.

Commemorazione.

CUCCA, ricorda le benemerenze dell'ex-deputato Michele Mazzella
che appartenne a questa Assemblea per cinque legislature rappre-
sentandovi il collegio di Pozzuoli.
Propone che a ano espresse le condoglianze della Camera al Con-

siglio provinciale di Napoli ed al sin¢aeo di Ischia, patria dell'estinto
(Approvazioni).
SCIALOJA si associa, proponendo che le condoglianze siano anche

inviate alla famiglia Mazzella (Approvazioni).
BONICELLI si associa in nome del Governo (Approvazioni).
PRESIDENTE, in nome della Camera, si associa all'omaggio reso

alla memoria del compianto ex collega (Approvazioni).
Mette al partito le proposte di condoglianze fatte dagli onorevoli

Cucca e Scialoja.
(Sono approvate).

Interrogationi.

ROTH, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, diohiara
all'onorevole Lombardi ohe la iscrizione pel riscatto degli anni di
servizio pre-governativo e il riconoscimento dei .quinquenni già
maturati, fu dalla Cassa di previdenza negata a quei professori, i
quali erano stati nominati prima del,1904 e non si avvalsero nel
termine utile dei beneficî Ioro concessi.

Aggiunge che nel recente decreto Luogotenenziale.del27 febb:aio
1916 11 termine fu ulteriormente proregato.
LOMBARDI fa Voti che la proroga concessa col recente decreto
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Luogotenenziale del 27 febbraio 1916, sia applicata senza soverchie
reätrizioni,
aolleeita poi la riforma della legge 1904, augurandosi, frattanto,
h( a questa si dia la più larga ed agua interpretazione.
ALFIEftl, sottosegretario di Stato per la guerra, all'on.Gasparotto

dioliiara che esigenze impreselndibili di servizio obbligano il Go-
Verno a distrarre un certo numero di funzionari dai servizi di

guerra.
GASPAROTTO rileva 11 fatto, veramente commendevole, di molti

fra tali funzionari, i quali hanno chiesto di essere rimandati al

frorììe per compiere 11 loro dovere di soldati.
Si augura che possa trovare acooglimento la loro patriottica aspi-

i•azione (Bene!).

Segnito della discussione sulle comunicazioni del Governo.

GASPAROTTO esalta le meravigliose prove di sacrinzio e di di-

iloiplina che diuturnamente då il popolo italiano; ed afferma che
ad esse deve corrispondere da parte del Góverno una politica forte
e previdente.
Neoe sità assoluta ed imprescindibile si é quella di fare il mas-

simo sforzo per la vittoria. A tale scopo occorre mobilitare tutto il

popolo che lavora, a benefleio del popolo che combatte.
lieto che i diritti delPItalia sull'altra sponda delPAdriatico

siano stati riconosciuti. -

A coloro, che temono conflitti di nazionalità in quelle terre, ri-
corda che nel Friuli vi e una numerosa popolazione slava, del cui
pâtriottismo nessuno ha potuto mai dubitare. (Approvazioni).
Afferma che al prmcipio del fronte unico debba corrispondere

quello dell'unico comando, e crede che it duplice nemioo debba es-

sehe combattuto e vmto sul fronte italiano.
Allo sforzo supremo la nazione deve prepararsi con tutte le ener-
e senza esitazioni. Oooorre alPuopo mobilitare tuttiglielementi

civili ed instaurare un regime di ass luta giustizia.
Ë tempo di finirla con la vergogna dell'imboscamento. Rileva

che moltissimi giovani, appartenenti alle più svariate classi so.

ciali, con pretesti di ogni genere si sono sottratti ai rischi della

éilà, rifugiandosi in uffici, in laboratort, in ospedali, ed accon-

ciandosi ai più umili servizi pur di assicurarsi l'inoolumità perso-
nale Approvazioni).
Proclama la necessità di porre terinine a tale gravissimo sconcio

à di mandare tutti indistintamente gli idonei al fronte, là dove
fanËo ¿locausto delia vita quelle falangi di contadini, che da mesi

ài listiono da eroi, 14 dove tanta splendida prova di valore danno

kliei giovani che, interrompendo gli studi o l'esercizio della loro

professione, sono accorsi a servire la patria come ufficiali di com-

plemento. (Vive approvazioni).
Afferma che occorre far ben comprendere alle nazioni alleate

l'immensità dello sforzo, che I'ltalia ha fatto e sta facendo per
contribuire alla comune vittoria.

Bisogna pure continuare ad infondere nei soldati quella certezza,
che tutti abbiamo, della vittoria anale.

praitutto bisogna dare al popolo la persuasione che la vittoria

segrierk I'inizio della rignerazione civile e pohtica del paese.
Rispondendo a coloro, che parlano di pace, l'oratore, il quale

samora egli pure gli orrori della guerra, afferma che di pace non à

possibile parlare se non quando avremo assicurata una pace vitto-

riosai la quale segni 11 trionfo delle nostre aspirazioni nazionali; e

a emo così assicurate le future generazioni contro il pericolo di
mia nuova e più terribile conflagrazione. (Approvazioni).
Questo vuole il paese! Questa voce del paese deve ascoltarla il

Governo per trarne incitamento ad una politica forte e previg-
gente (Vive approvazioni -- Applausi - Congratulazioni).

Presidenza del presidente MARCORA.

TREVES, nota che, rinviata la mozione del partito socialista per

la pace, l'importanza della presente discussione è venuta meno.

Si limiterà perciò ad alcune osservazioni sullä presente situa-
zione internazionale.

Ravvisa nell'innaturale ed artìûaloso intento dell'equilibrio euro-
peo, sempre perseguito dalle varie diplomazie, la causa della pre--
sente conflagrazione; porolò 11 partito socialista, che quel concetto
ha sempre combattuto, non poteYa dare il proprio consenso ad una
guerra, che era l'espressione e Feietto di una politica fondamen-
tale errata.
Intanto quello, che doveva essere e non fu PeqÊlibrio della pace,

ha cagionato purtroppo l'equilibrio della guerras
Ota questa equivalenza di forze, questa inettitudine di una coa-

lizione a superare rapidamente e a sohiacciare decisamente l'altra,
fanno intravedere una continuazione quasi indefinita della guerra.
Tuttavia questo enormé sacrificio di vite umane non sarà stato

inutile, se avra potuto far convinto il mondo delPassurdità tragica
deHa guerra.
Così essendo, si comprende che Poratore ed i suoi amici auspi-

chino una equa e decoross transazione, non a base di un criterio
di opportunità, come quello delPequilibrio, ma in contbrmità di un

principio di giustizia; 11 principio del libero svuuppo di tutte le

attività nazionali. (Approvazioni).
Una sifatta soluzione permetterà alla Polonia di raggiungere

quella libertå e queUa indipendenza, che non gli consentirebbero
na la tesi teutonica nè la tesi moscovita. (Applausi).
In tal modo anche la nazione romena sarà preservata dal duplice

pericolo del dominio tentonico-ungariso da una parte, dell'assorbi-
mento slavo dall'altra.
Anche il contrâsto fra la nazionalità italiana e la nazionalità

jugoslava sull'altra sponda dell'Adriatico troverà da tale equa

transazione un opportano componimento.
Base del futuro assetto d'Europa non puð essere che il ricono-

seimento del diritto dei popou a disporre di, se stessi, e del fatto
che vi sono nel mondo alcuni punti in cui si riuniscono naziona-

lità diverse, o che per la loro importanza debbono essere non mo-

nopolizzati da alcuno ma aperti a tutti.
In base a questi incontrastabili principt potranno essere equa-

mente risolute cosi la questione dell'Alsazia e Lorena eome la que-
stione dei Dardanelli.
Nessuno può volere che una delle parti abbia a stravincere: poi-

chè lo schiacciamento di una delle coalizioni belligeranti sarebbe il
germe di nuovi odii e di nuovi conflitti.
L'oratore augura, invece, che dal presente immane conflitto sorga

nell'animo di tutti i popoli l'odio profondo inestinguibile per qual-
siasi guerra. (Applausi alPestrema sinistra).
Termina esprimendo Paugurio che dalla stessa immane possanza

degli orrori, dei disastri, delle vite recise, delle atrocità commesse

di cui questa guerra orribile lasciera lungo ricordo possa nascere

l'internazionale dell'amore dei popoli contro i Governi e contro
tutti coloro che sono interessati a continuare la guerra. (Vivi e
retterati applausi all'estrema sinistra - Congratulazioni - Com-

menti),
TURATI, dopo il discorso delPon. Treves, rinunzia a parlare.
NAVA CESARE, riconosee che nå le vittoriose offensive degli al-

leati, ne l'entrata in guerra della Romania, hanno prodotto mili-
tarmente risultamenti tali da imporre la oessazione delle ostilità.
Ma sarebbe la rovina del paesi dell'Intesa se in questo momento

si lasciassero vincere dalla stanchezza. Sarebbe questo il trionfo
dell'imperialismo tedesco; trionfo che riuscirebbe esiziale per la
causa della libertà, ed in particolar modo agli interessi delle classi

lavoratrioi.
Le classi dirigenti hanno perciò il dovere di tener alto lo spirito

morale del paese opponendosi a tutti i tentativi diretti a de-

primerlo.
Ogni sforzo deve essere fatto per intensiûcare la nostra azione

bellica.
S'impone soprattutto una maggiore austerità della vita in tutte

le sue manifestazioni, per evitare che vi sia un troppo stridente
contrasto tra i disagi che sopporta l'esercito e lo svolgimento della
vita civile.
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Si compiace che il Governo abbia riconosoluto 11 patriottismo del
clero e in generale dei cattolici, che, nonostante i loro principî,
hanno accettato la nostra guerra con piena sincerità.
Invoca dal Governo maggiore fiducia nei rappresentanti della

nazione intorno ai più gravi problemi connessi con la guerra, per
modo che questi, illuminati dalla parola del Governo, possano alla
loro volta illuminare la coscienza nazionale.
Alforma che Punica pace possibile e desiderabile è quella che sia

informata a prinofpî di giustizia e importillriconoscimento delle na-
zionalità e della loro libertà e indipendenza.
Ora le Potenze centrali vagheggiano invece una paae che, lungi

dall'informarsi alla giustizia e al riconoscimento del principio di
nazionalità, sia il trionfo del loro dispotismo, e conduca allo schiac-
ciamento delle altre nazioni.
Manda un caldo saluto di simpatia alle nazioni oppresse, al

Belgio, alla Serbia e alla Rumania. Termina affermando che la ri-
costituzione della nazione polacca deve costituire uno dei precipui
scopi degli alleati (Vivissime approvazioni - Applausi - Congra-
tulazioni).
INDRI, esordisce con un saluto ai nostri combattenti.
Esorta la Camera a dare prima l'esempio della necessaria cou-

cordia nazionale.
Rioonosce la inopportunità delle censure relative alla condotta

della guerra.
Tuttavia nell'interesse del paese crede suo dovere segnalare al-

cune manchevolezze dell'opera del Governo.
Non appfova alonne economie che toccano da vicino i nostri

colnbattenti. Cosi ritiene che debba essere non limitata, ma estesa
la indennitå di guerra.
Vorrebbe poi che l'inddennità agli ufficiali fosse in relazione tion

al grado, ma alla funzione che esercitano; funzione che spesso è
superiore al grado.
Chiele che l'anticipo della pensione a favore delle vedove e degli

orfani venga concesso anche ai genitori e agli altri parenti biso-
gnosi; e che il trattamento concesso alle famiglie dei soldati morti
in combattimento o per ferite riportate in combattimento sia esteso
anche alle famiglie dei soldati morti a causa della guerra.
Raccomanda vivamente che nei servizi logistici, tecnici ed ammi-

nistrativi si tragga il maggior partito dalle competenze che per le
loro ordinarie coeupazioni hanno acquistato molti degli ufuciali ri-
chiamati in servizio in occasione della guerra.
MORRONE, ministro della guerra, assicura che questo criterio è

già al presente seguito per quanto é possibile.
INDRI, raccomanda pure di liberare l'Amministrazione militare dai

SOverchi vincoli della burocrazia.
Ha plaudito e plaudirà a qualsiasi provvedimento che sia inteso

ad imprimere alla vita civile carattere di maggiore austeritå, di
maggiore parsimonia, di maggiore previdenza.
Del dovere assoluto di queste civili virtu devono persuadersi an-

che coloro che finora non se ne mostrano troppo persuasi.
L'opera che 11 Governo sarà per spiegare in questo senso, contri-

buira nel modo piû efnoace al completo e finale trionfo.
Insiste perché sia concesso 11 suseidio anohe alle famiglie di co-

loro, che sono chiamatf sotto le armi per obbligo di leva.
E tale sussidio vorrebbe esteso a coloro, che nelle nostre cam-

pagne hanno eduoato come figli dei trovatelli, ora chiamati alle
armi. (Approvazioni).
Conclude confidando che il Governo vorrà socogliere i suoi sug-

gerimenti nell'interesse di quella concordia nazionale che sola può
condurre a quella vittoria che ei preparano nelle trinoee i no-
stri eroici soldati. (Vivissimo approvazioni - Applausi-Moltecon-
gratulazioni).
MEDA, .ministro delle finanze (Segni di attenzione), risponde al-

l'on. Labriola, che nel suo discorso gli ha domandato come mai
abbia il Governo oreduto di poter imporre tributi per decreto, di-
menticando che lo Statuto non ammette se non quelli consentiti dal
Parlamento.

I

La risposta è facile, e del resto l'on. Labriola l'ha egli stesso in-
dioata: il Parlamento può delegare con una legge al potere esecu-
tivo la sua facoltà; ed il Governo ritiene appunto che tale delega-
zione sia contenuta nella legge 22 maggio 1915.
L'onorevole Labriola lo nega perché dice che la legge 22 maggio

non à legge di pieni poteri, ma legge di poteri straordinari. Ma la
questione sta nel vedere se tra i poteri straordinari del Governo ei
sia quello di imporre tributi.
L'onorevole Labriola non riconosce che nella espressione della

legge < disposizioni richieste da urgenti e straordinari bisogni della
economia generale » si possa comprendere la materia tributaria; è
una opinione discutibile e rispettabile. Il ministro personalmente
non la divide, perchè non sa persuadersi che la finanza dello Stato
non rientri nella economia della nazione; specialmente se pensa al
signifloato sostanziale della parola economia, che vuol dire gestione,
cioè pr >duzione di redditt e loro erogazione nello spese.
Ma non c'è bisogno di fermarsi alla prima parte dell'unico arti-

colo della legge per trovarvi la legittimità dei tributi. L'onorevole
Labriola ha dimenticato 11 primo capoverso, che dice : « Il Governo
del Re ha facoltà di ordinare le spese necessarie e di provvedere
con mezzi straordinari al bisogno del tesoro ».

Ora sa bene che i tributi non sono e mezzi straordinari di te-
soro a ; mi sa pure che i mezzi straordinari del tesoro, ad esempio
i prestiti non si possono avere senza procurare il modo di soppor-
tarne il peso: quindi, se può sostenersi che 11 Governo non abbia
facoltà di imporre tributi per provvedere alle spese ordinarie dello

Stato, non può negarsi che ne abbia per provvedere alle spese stra-
ordinarie, o meglio per far fronte all'onere passivo dei mezzi, con
cui coprire tali spese straordinarie. (Cornmentt).
Del resto prega l'on. Labriola di considerare due cose: la prima,

che nella relazione con cui la Commissione dei 18 proponeva alla
Camera l'approvazione del disegno di legge 20 maggio 1915 à detto
che esso disegno « concerne quanto occorre in caso di guerra e du-

rante la guerra, anche coa ogni mezzo necessario e straordinario

per la finanziaria dello Stato »; la seconda, che l'uso dei poteri straor-
dinari per imporre tributi fu fatto anche dal precedente Gabinetto,
e che più d'una volta la Camera ne ratificò con amplissiini voti
l'operato, dando cosl una specie di interpretazione autentica alla

legge 22 maggio 1915.
La censura dell'on. Labriola sarebbe fondata se il Governo avesse

inteso di istituire dei tributi permanenti; ma il Governo ha chia-
ramente attribuita ai nostri tributi una durata, che ha per limite

la necessità finanziaria della guerra, calcolate colla fine delPeser-
cizio finanziario in cui sarà conclusa la pace, e in ogni caso col-
I'esercizio finanziario, che non potrà non consentirne il peso, se la
pace, come tutti ci auguriamo, dovesse concludersi nell'esercizio in
corso. Cosi è detto e spiegato nella relazione che precede l'ultimo
gruppo di provvedimenti finanziari.
L'on. Labriola s'è poi meravigliato che i provvedimenti finanziari

non siano neppure presentati al Parlamento, ma egli à qui in un

grave errore. I provvedimenti tributari, appunto perchè emanatiin
virtú di delegazione legislativa, sono già leggi e non bannobisogno
di essere presentati per.la conversione, e nemmeno per quella ra-

tifloa, che l'on. Labriola ha invocato forse per una analogia ammi-
nistrativa, che però non ha alcua fondamento nel nostro diritto co-
4tituzionale; ma questo non significa che al Parlamento ne sia sot-
tratta la cognizione; perchè i provvedimenti tributari, antichi o

recenti, si traducono tutti in altrettante impostazioni del bilancio
della entrata: quindi sia discutendo tale bilancio, sia diseutendo 11

disegno di legge, che ne concedo l'esercizio provvisorio, il Parla-
mento può rendersi conto della pohtica tributaria del Governo, ap-
provarla o disapprovarla.
Certo, non si tratta in questo caso di una discussione dei singoli

provvedimenti; ma questo non può meravigliare chi consideri como
lo stato di guerra sia uno stato di necessità, e come di questa ca-
ratteristica partecipi la finanza di guerre, non meno che ogni altro
ramo della pubblica amministrazione.
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Confida quindi che l'on. Iibriolà non vorrà insistere sull'ordine
del glorio lui presentato; esin ogni caso doyrebbe pregare la
Camera di non concedergif i suoi voti (Vive approvazioni).
PIRÒLINI esprime 11 desiderlo di più esplicite dichiarazioni del

GoYernó ciroa i nostri intereist sulla costa orientale dell'Adriatioo
nei lonÍrapporti con l'élemonto jugo-slavo.
Non Vorrebbe che tali rapporti fossero inaspriti dalla sovecchia

violetiza di una parte della stampa.
Insgénerale fa voti che la vittoria ,delle armi alleate significhi il

trionfo di tutte le nazionalità. Per assicurare un tale trionfo 6 le-

gittima e, giusta la guerra.
Giudica illusione l'opinione che le potenze centrali vagheggino

una pace fondata su di un tale principio. Peroió è impossibile, in
questo momento, parlare di'pace. La pace non sarà possibile finché
non sia infranto il sogno pangermanistico.
Non rede che la Germania potra esser vinta per esaurimento

di uomini o di mezzi di sussistenza.
Bisogna esser consoi della realtà ; ed è precipao dovere del Par-

Iamento afrontarla ed esamittare il problema in tutta la sua inte-
rezg(Äpgrovazioni).
Oooorre guardare la realta militare, misut'are tutte le dificolta, e

coniÍci della necessità di ûaecare in modo dennitivo le forze after•
sarie, come l'unico mezzo per arrivare alla pace, i Governi alleati
debbono fare uno sforzo supremo, in una unione assoluta di tutte

le forzo militari, tecniche, economiche e finanziarie.
Nirapporti oon PItalia è dovere delle aÏtre Potenze alleate e

soprattutto dell'Inghilterra, che tanti benefici economici ritrae dal
presente conflitto, di coadiavarla nelle soluzione del problema de-

gli approvvigionamenti.
Quando veramente le Potenze alleate formeranno un blocco

união, allora soltanto la Germania si convincerà della inanità dei
suol .sogni imperialistici.
Nessuno vuole la distruzione del popolo germanico. L'oratore anzi

esprime 11 voto ohe dal presente conflitto sorgano le basi di una
confederosione di Stati cui possano adèrire anohe i popoli germa-
nici,iliberi da ogni vincolo di dispotismo medioevale. (Approva-
zioni)
Comprende che la Camera non possa ingerirai della condotta

tecnies dolla guerra; nè disentere di coloro cui ne sono aindate le
sorti.3fa la Camera può tuttavia esercitare un eficace controllo
per ?tutto quanto riguarda la politica militare.
Insiste sul dovere di limitare i liieri eccessivi delle industrie della

guerra; e oió anche per non oreare un giustiûcato risentimento
nelle masse.
S'augura che la Camera nell'esercitare le sue legittime funzioni

di controllo sappia perð astenersi da discussioni inopportune e da
censure che possono ingiustiûoatamente menomare la ûducia nei

supremi reggitori della guerra; ma cooperi invece a creare nel

paese quella vera concordia di animi e di forze, che solo ci darå la
vittoria. (Vive approvazioni).
Coneladendo fa voti che la pace apporti un organo politico cen-

trale che renda impossibile nelPavvenire il ripetersi di nuovi con-
flitti tra le nazioni europee. (Approvazioni - Applausi - Molte
congrainlazIoni).
GROSSO-CAMPANA, svolge il seguente ordine del gioro
< La Camera invita il Governo ad una più equa distribuzione dei

pest della guerra, ad una politica dei consumi più providente, me-
glio rispondente ai fini della resistenza economica della nazione ed
agli intèressi dell'agricoltura nazionale ».

Rilevà che l'agricoltura non meno delPindustria contribuisce alla
guerra nazionale, poiché se l'industria fornisce i mezzi bellici,
l'agricoltura fornisce i mezzi di sussistenza per i nostri soldati.
Ma mentre l'industria trae dalla guerra lauti profitti, l'agricol-

tura ne sopporta tutti i pesi. Così mentre gli operai dell'industria
fruiscono largarneute degli esoneri, i contadini invece danno il
massimo contributo alle forze combattenti; e si lesinano o si ri-
tardano loro perfino (quelle license che sono indispensabili per i
lavori agricoli,

Per rinvigorire le file dell'eseroito non bisoëna, se le Aeoessità
della guerra non lo richiedano in mo o assoluto, far diventare
troppo esigue le ûle dei lavoratori, che debbond contribuire all'ap-
provvigionamento nazionale.
A proposito dell'approvvigionamento nazionale oensura alcuni

provvedimenti che optacolano la esportazione di generi perano da

Provincia a Provincia. Censura pure la politica dei calmieri adot-
tata dal Governo, politica che ha avuto Peffetto di far quasi scom-
parire dal mercato i generi assoggettati a calmiere.
Il onlmiere, per essere oficace, presuppone la requisizione dai ge-

neri da parte dello $Ítato.
Lamenta che calmieri ohe non regolano i· prezzi delle vendite

nemmeno quando venditore e il Governo, setvano però di stru-

mento a questo per acituistare i generi agricoli al disotto del loro

valore.
Fa presente, soprattutto per il grano, la necessità di una esatta

determinazione del prezzo di eglmiere per evitare il danno di una

diminuzione nella egltivazione del grano, 11 bisogno di unmaggiore
rifornimento all'estero, ed il conseguente inasprimento del cambio
Approva il consiglio dato dal Governo di serbare il granone per

l'alimentazione umana; ma avrebbe desiderato alriguardoun prov-
vedimento di carattere (imperativo.
Avrebbe altresi desiderato un provvedimento per evitare i so-

prusi nella requisizione del ûeno.
Esorta il Governo ad avere il massimo riguardo per la classe dei

contadini, che tanto validamente contribuisce al trionto delle no-

stre armi, ed è lapia sana delle classi sociali del paese.
Lo esorta altreal ad apprestare a favore dell'agricoltura i prov-

vedimenti necessari pel dopo guerra.
Tornando alla necessita di una più equa distribuzione dei pesi

della guerra, lamenta i salari eccessivi di coloro che lavorano nelle
ofiloine per la produzione delle munizioni;' fatto questo di cui è

principalmente responsabile il precedente Gabinetto. (Commenti).
Concludendo, raccomanda al Ministero di non dimenticare le sorti

dell'agricoltura e degli agricoltori, e ciò non solo nell'iptäesse del.
l'economia nazionale,ma per fare opera doverosa di concorËia e di

pacificazione sociale. (Apprövazioni --- Congratulazioni).
Presentazione di disegni di legge e di ung relazione.

DE NAVA, ministro.delPindustria, del commereio e del lavoro

presenta i seguenti disegni di legge :

Conversione in legge del deoreto Luogotenenziale 30 luglio 1910,
n. 1082, col quale è assegnata la somma di L. 60 mila al bilancio

passivo del Ministero dell'industria, commercio e lavoro per 11 ser -

vizio della pesca.
Conversione in legge del deoreto Luogotenenziale 3 settembre

1916, n. 1158, col quale è modiûcato il testo unico delle leggi sul
credito fondiario approvato col R. decreto 16 luglio 1905,,n. 046.

Conversione in legge del deoreto Luogoteneaziale 17 agosto 1916

n. 1084, che proroga di un mese le cambiali pagabili da debitori
residenti nel circondario di Pesaro e nel circondario di Rimini con
sendenza dal. 16 agosto 1916 al 5 settembre 1916.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 3ð luglio 1916,
n. 953, che proroga al 31 dicembre 1916 il termine assegnato dal

decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 922, circa il riordina-
mento dell'ufuoio centrale di statistica.

SONNINO SIDREY, ministro degli afari esteri, presenta il disegno
di legge:

Proroga dell'esercizio provvisorio del bilancio del Fondo per
l'emigrazione per l'esereizio 1916-917 a tutto il mese di giugno 1917.
CARCANO, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di

legge:
Conversione in legge dei decreti Luogotenenziali emanati du-

rante la proroga dei lavori parlamentari autorizzanti provvedi-
menti di bilanci e semplificazioni di servizi e di oroinamenti.

Convalidazione dei deereti Luogotonenziali emanati durante la
proroga dei lavori parlamentari autorizzanti prolevamenti dal fondo
di riserva per le spese impreviste.
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Nota di variazioni al disegno di legge sul rendiconto generale
consuntivo dell'Amministrazione dello Stato per l'eseroizio finan-
ziario 1914-915.

Conversione in legge dei decreti Luogotenenziali concernenti
i servizi del Debito pubblico nella Cassa depositi e prestiti, sulla
vigilanza sugli Istituti di emissione e del tesoro.

Per un migliore trattamento di pensione a favore degli inse-
gaanti piû anziani delle scuole elementari.

Prÿroga dell'esercizio provvisorio per i bilanci 1916-917.
Annunzia quindi il ritiro dei disegni di legge nn. 45 , 453, 454,

455, 45ô, 457, 458.
RUBILLI presenta la relazione sulla domanda di autorizzazione a

procedere in giudizio contro Pon. Miglioli

Interrogazioni ed interpellanze.

LOERO, segretario, ne då lettura.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'agricoltura e

dall'industria, commercio e lavoro, per avere notizie intorno alle
condizioni della biblioteca e alla nomina del bibliotecario dei Mini-
steri dell'agricoltura, dell'industria e del commeroto.

« Sitta ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
per sapere se e quali risoluioai creda adottare dopo le dichiara-
zioni del ministro Bissolati nel recente discorso di Cremona, dichia-
razioni apertamente contrastanti con i propositi di concordia na-
zionale che presiedettero alla formazione dell'attuale Ministero.

« Bertini ».

« I sottoscritti chiedono d' interrogare i ministri della guerra, del
commercio, dell'agricoltura, dei trasporti e delPinterno, per cono-

seere le ragioni per cui, in pieno contrasto con le norme del de-
creto Luogotenenziale di ieri 5 ottobre 1916. n. 1569, e con l'art. 15
(disposizioni transitorie) delle disposizioni ministeriali 1° dicembre
1916 per la distribuzione della benzina, é stato consentito alla spe-
culazione privata di abolire in fatto il concetto di « preferenza » che
assicurava nelle intenzioni del Governo al consumo privato la ben-
zina avanzata dai servizi statali, nonchè di render nulla la dichia-
razione, di cui alle suddette disposizioni transitorie, intesa a riser-
vare all'uso del pubblico un terzo della quantità di benzina dispo-
nibile; e per sapere se non ritengano indispensabile ordinare im-
mediatamente ai commercianti che contravvengono così alla lettera
e allo spirito del decreto Luogotenenziale di non impedire ulterior-
mente le trazioni meccaniche. Chiedono inoltre se non reputino utile
disciplinare amezzo di speciali autorizzazioni la distribuzione di ben-
zina al pubblico, affinchè la Ifrecedenza sia riservata a coloro che
si valgano del rapido mezzo di trasporto per esercitare una profes -

sione utile (medici, ingegneri, direttori di aziende, laboratori ed of-
fleine, ecc.) in confronto con coloro che si servono dell'automobile
per puro lusso o diporto.

« Gallenga, Di Bagno, Vignolo, Pa-
dulli, Venino, Guglielmi, Theodoli,
Fornari ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il presidente del Consiglio
ed i ministri della guerra e delPistruzione spubblica, per sapere se
non ravvistno necessario stabilire la obbligatorietà del tiro a segno
a tutti i giovani, che abbiano raggiunta l'età di 16 anni, affinché
sia integrata l'opera di educazione del popolo secondo quanto le
contingenze attuali hanno dimostrato necessario per la difesa na-
zionale.

« Reggio, Rissetti, Ollandini ».
Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per

sapere se sia vero che da parte degli uffici da lui dipendenti si in-
sista anoora, malgrado la viva opposizione della cittadinanza e con-
trariamente a tassative disposizioni regolamentari, a voler costruire

il nuovo carcere giudiziario di Messina, nel amore della citta nuova,
in zona destinata ad abitati oivili e a case operaie.

« Toscano ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti, per sapere, se, a raggiungere una uniformith utile
allo svolgimento del lavoro, con rispetto alle convinzioni

,
indivi-

duali, non riconosca l'opportunità di apportare alla tabella delle feste
civili, Ie poche variazioni, che la facciano concordare con giorni di
feste religiose.

« Parodi, Reggio, Rissetti ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il presidente del Consigli< e

il ministro della guetra, per sapere se sia Vero che ai nostri sol-
dati, quelli alle fronti compresi, sia stato soppresso il cafè, dimi-
nuita la razione del pane e della carne e la distribuzione di questa
limitata ad alcuni giorni soltanto della settimana; e, nel osso affer-
mativo, se non credano, più che opportuno, doveroso limitare in-
vece i consumi della popolazione civile per reintegrare senza indu-
gio il trattamento dei nostri soldati ehe soffrono ogni disagio ed

espongono la vita per la libertà e la grandezza d'Italia.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Berti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se non ritenga equo di assegnare il grado di capitäno a

tenenti veterinari già inscritti nel quadro di avanzamento, già am

messi al secondo aumento quinquennale su lo stipendio, e che s

trovano dal giugno 1915 in zona di guerra.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

* Puoci ».

* Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda opportuno istituire un oorso allievi uffleiali
per quei sottufBciali che combatterono e che da tempo sono alla
fronte italiana della guerra, i quali videro promuovere ad afficial
i loro colleght trovantisi in Libia e nell'Egeo, senza che nulla ren-
desse men grave la diversità di trattamento.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Cappa p.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'istruzione pub

blica e dell'interno, per conoscere il loro avviso circa la conve-
nienza di adottare norme concrete per il riconoscimento legale del
titolo di specialista nell'esercizio dei vari rami delle discipline me-

dico-chirurgiche.
(L' interrogante chiede la risposta scritta).

« Rampoldi m.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e del-

l'agricoltura, per conoscere se allo scopo di saÍvagnardare, nel mi-
glior modo, la efficienza produttiva del suolo e nella diŒooltà di
sostituire - là ove Vige il sistema di mezzadria - il capo della fa-
miglia colonica richiamato alle armi, non ritengano necessario di
conservare ad ogni podere almeno un uomo valido ai lavori agri-
coli.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Puooi f.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei trasporti
marittimi e ferroviari, por sapere se non creda -- data l'urgenza
e improrogabile necessità di risparmio nel consumo del carbone -
far esaminare se sia conveniente modifloare il compenso di econo-
mia dato ai macchinisti ed at fuochisti di manovra, i quali, col me-
todo attuale, non sono inoitati al risparmio; e se non oreda, nel
tempo stesso, disporre perché le macchine di manovra siano 'con
maggiore sollecitudine riparate con evidente minore dispersione di
vapore.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Giulio Casalini r,
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ßtli lavori parlamentari. .

PRESIDENTE, chiede all'on. Montresor, ehe ieri in Ane della se-
duta era assente dall'aula, se consente di ritirare la sua inozione
sulla Polonia..

MONTRESOR, pur conservando fede profonda che verrå l'ora della
risurrezione della Polonia, non volendo perb ostacolare l'opera del
Governo, né quelle intese che deve avere con i Goverm alleati,
consente al ritiro della mozione mandando, in nome del Parlamanto
italiano, un saluto alla Polonia ed un fer sido augurio per la sua
costituzione a nazione libera una e indipendente (Vive approva-
zioni).
BOSELLI, presidente del Consiglio, riferendosi alle dichiarazioni

fatte ieri, ringrazia l'on. Montresor di aver consentito a ritirare la

sua mozione.
La proposta di un voto per l'avvenire della Polonia non può non

trovare l'unainme consenso del Parlamento e del Governo.

Questo voto conferma i sentimenti espressi dai ministri delle
Potenze alleate nel telegrammidiretti al Governo russo; sentimenti,
ai quali l'oratore si compiace di escersi associato. (Vive appro-
vazioni).
È certo ohe il saluto dell'Italia giungerà particolarmente grato

alla nazione Polacca.
Ed è certo che 11 Sovrano della Russia, nostro amico ed alleato,
il quale testå oonfermó I'unione e Pantonomia della Polonia, coil-
tinuerà a favorire le legittime aspirazioni di quel popolo generoso.
(Vive approvazioni).
PRESIDENTE, La mozione é ritirata.
La seduta f,ermina alle 19.40.

Cronaca della guerra

glia di aereoplani inglesi ha bombardato il 4 corrente,
per rappresaglia, il campo turco, provocandovi gravl
danni.
Pitt particolareggiate notizie della guerra sono date

dall'Agenzia ßtefani con i seguenti telegrammi:
Basilea, 8. - SI ha da Berlino: Un comunicato affleiale dice:

Fronte occidentale. - Gruppo del principe ereditario ger;nanico.
Sulla riva occidentale della Mosa ieri attauchi francesi contro le
trincee da noi prese il 6 corrente sulla collina 394 non rinsoirono.
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera. At-

tacchi russi sulla Dvina non riuscirono. A sud di Nidsy riparti che
erano penetrati in nostri piccoli posti ne furono respinti.
Fronte dc1Parciduca Giuseppe. - Dopo la non riuscita grande

offensiva diversiva nei Carpazi, i russi effettuarono ancora soltanto
attacchi parziali.
Ieri a sud di Ludow e nella vane del Trotus irussi si lanoiarono,

all'assalto deHe nostre linee senza riusoire.

Fronte del maresciallo Mackensen. - La nostra avanzata verso

e al di la della linea Bucarest-Ploesti fu cosl rapida che i romeni

che si trovavano neHa regione limitrofa presso i passi di Predeal
e Altachanz, ritirandosi, el urtarono alle truppe tedesehe ed austro-
ungariche. Fra le montagne e 11 Danubio continua 1inseguimento.
Fronte macedone. - Attacchi notturni dei serbi presso Trneva

(ad est deHa Cerna) furono respinti da truppe tedesche e bulgare,
Nuovi attacchi inglesi nella pianura dello Struma non riuscirono.

Settöre ital o.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 8 dicembre1916 - (Bolle'tino di guerra
n. 563;.
Sulla fronte tridentina l'attività delle nostre truppe, pur limitata

dalle persistenti nevicate, diede luogo a piccoli scontri di nuclei in
ricognizione.
Sul Carso più intensa azione delle artiglierie nonostante pioggia

dirotta.
Nella passata notte respingemmo un attacco tentato dal nemioo

nella zona a nord di Bosoomalo (Hudi Log).
andorna.

Settori esteri.

Dal settore orientale non sono segnalati che debol
combattimenti sulla Dwina e scontri violenti nei Car-
pazi boscosi, ove i russi tentano d'impadronirsi delle
posizioni nemiche a sud di Yavornik.
In Picardia non si sono avuti ieri che cannoneggia.

menti fra Bouchavesnes e Biaches.
N ella regione di Verdun i tedeschi sono stati nuo-

vamente respinti sulle due rive della Mosa.
In Macedonia il mal tempo continua ad ostacolare

le operazioni militari delle fo1•ze dell'Intesa.
Tuttavia i serbi hanno respinto tutti gli attacchi

bulgaro-tedeschi nella regione di StaraŸina.
Nella Valachia non si hanno notizie d'alteriori im-

portanti combattimenti fra i rumeni e gli eserciti au-
stro-tedeschi in tmione a quelli bulgaro-turchi.
In Dobrugia e sul Danubio regna ancora una calma

relativa.
Nel settore caucasico i turchi sono stati sloggiati da

una collina presso Sekkis.
Sul fronte del Tigri, in Mesopotatnia, una squadri-

Basilea, 8. -- Si ha da Vienna: Un oomunicato ufRoiale dice:

Fronte orientale. - Gruppo del maresciallo Mackensen. - L'in-

seguimento dei romeni al di la della linea Bucarest-Ploesti con-
tinua rapidamente.

11 nemico ritirandosi dai paesi di Predeal e di Altschanz si è

incontrato con le truppe austro-ungariche.e tedesche.
Sull'Alt 11 gruppo del colonnello Szyvo ha attaccato Ituovamente

le forze romene rimaste nella Romania.
Fronte de1Parcidusa Giuseppe.- Forti attacchi nemici nella valle

del Trotus e nella regione Ludwa non sono riusciti.
Fronte del principe Leopoldo di Baviera. -- Nessun avvenimento

per quanto riguarda le trupþe austro-ungariche.

Pietrogrado, 8. - Un comunicato del grande stato maggiore
dioe:

Fronte occidentale. - Sul fronte Golovnitza-Kniaki 11 nemico

bombardð 1e nostre posizioni een mine aventi un forte effetto di-
struttivo.
Nella regione Potoutora-Dzikelana intenso jfuoco di tuolleria e

duelli di artiglieria.
Nel Carpazi boscosi i nostri elementi presero Potenkiva su una

collina a cinque verste a sud di Javornik. La lotta continua con

risultato non ancora conosciuto. Ad otto verste a nord del Monte

Torong nostri esploratori attaccarono un posto di campagna nemico
e lo dispersero.

Parigi, 8. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:

Sulla riva sinistra della Mosa i francesi respinsero i tedeschi da.
una parte degli elementi di trincea che questi avevano occupato il
6 dicembre sulle pendici orientali della quota 304.

Ovunque altrove notte calma.

Parigi, 8. - 11 comunicato ufficiale delle ore 23 dioo:

Sul fronte della Somme abbastanza grande Attività dell'artiglieria
del settore di Bouchavesnes e dinanzi a Biaches.
Nella foresta di Apremont, durante un attaccato lanciato al mat-

tino, il nemico prese piede in alcuni elementi di trineee. Un vivo
contrattacco delle nostre ne lo ricacció immediatamente.
- Niente da segnalare sul resto del fronte.
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Londra, 8. - Un comunicato del generale Haig, in data di sta-
se ra, dice :

Durante la giornata i tedeschi diressero contro il uostro fronte a
sud dell'Anore e nei settori di Gueudecourt e di Ransart bombar-
damenti ai quali rispondemmo cannoneggiando vari (punti delle
retrovie tedesche.
I nostri mortai da trincea furono attivi a sud-est di Armen-

tiëres.

Le Edvre, 8. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

cito belga dice:

Niente di particolare da segnalare sul fronte dell'esercito belga.

ßalonicco, 8. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-
cito serbo dice:

Durante la giornata di ieri violenti combattimenti su tutto il

fronte.
Nella regione a nord di Grunista il nemico, sensibilmente rinfor-

zato, tentò parecchie volte di riprendere le posizioni perdute. Tutti
questi tentativi furono respinti con gravi perdite per il nemico.
I combattimenti continuano,

Parigi, 8. - Un comunicato ufficiale dice:

Esercito d'Oriente. - Nella notte dal 6 al 7 i tedesco-bulgari
contrattaccarono violentemente le posizioni serbe nella regione di
Staraviná ad est della Cerna. Tre assalti successivi furono netta-

mente respinti dai serbi.
11 mal tempo generale impedì le operazioni durante la giornata.

Pietrogrado, 8. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte romeno. - Nella valle del fiume Oituz attacchi nemici fu-

rono respinti. In Valachia, dopo l'occupazione di Bucarest da parte
del nemico, le truppe romene e le nostre continuarono il ripiega-
mento.
In Dobrugia e sul Danubio calma.

Basilea, 8. - Si ha da Sofia : Un comunicato ufficiale in data

del 7 corrente dice:

Fronte della Macedonia. - Nella regione di Monastir nulla di

importante. Nella curva della Cerna fuoco, ad intervalli violento,
dell'artiglieria nemica. Le truppe bulgaro-tedesche respinsero con

contrattacchi il nemico che attaccava le nostre posizioni ad est della
Cerna.
Sulle due rive del Vardar viva attività dell'artiglieria. Sul fronte

del Belassitza calma. Sullo Struma violento fuoco di artiglieria. La

fanteria nemica ha tentato varie volte di attaccarci presso la riva
settentrionale del lago di Tahinos, ma è stata respinta dal fuoco

della nostra artiglieria.
Sul fronte del mare Egeo sei navi hanno bombardato senza ri-

sultato le nostre posizioni verso la foce dello Struma.

BasUea, 8. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato uŒciale

in data 7 corr. dice:

Nessun avvenimento importante sai vari teatri della guerra.

Pietrogrado, 8. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice :

Fronte del Caucaso. - In direzione di Sakkiz nostri elementi at-

taccarono i turchi che avevano occupato una collina presso Sakkiz,
li sloggiarono e fecero prigionieri.

Londra, 8. - Un comunicato umciale dice :

Un comunicato umoiale sulle operazioni dell'esercito britannico in
Mesopotamia dioe:
Sul fronte del Tigri il 4 corr. aviatori nemici gettarono bombe

sul nostro acosmpamento. Per rappresaglia una squadriglia di sei

aeroplani britannici lanciò una mezza tonnellata di esplosivi sul
campo turco provocandovi gravi danni.
Lisbona, 8 (ufficiale). - Il nemico ha aperto tm fuoco di arti-

glieria sulla riva sinistra del fiume Rovuma (Africa Orientale) ed

occupato il posto di Maugadi, che avevamo abbandonato in buon
ordine, senza perdite.

CRONACA ITAIJANA

Inaugurazione. - Stamane alle 10, nel Palazzo delle belle
arti, a via Nazionale, venne inaugurata la quarta esposizione inter-
nazionale d'arte promossa dalla « Secessione ».

Intervennero alla cerimonia, compiutasi nelle sale superiori del
Palazzo, S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente Generale di Sua
Maestà il Re, S. E. il mininistro delPistruzione pubblica Rufnai, il
prefetto ed altre autorità, le rappresentanze della stampa e gli ar-
tisti espositori.
La mostra fu ammiratissima.
Alle ll, compiuta la cerimonia inaugurale, venne ammesso 11 pub-

blico a visitare la Mestra.

Øroce Rossa italiana. - Le oblazioni pervenute al Comitato
centrale ascendono, secondo il recente Bollettino pubblicato a lire
9.717.223,68.
A A Milano venne di questi giorni pubblicato il calendario uf-

ficiale della filantropica istituzione per il 1917. Si tratta di un sem-
plice ma elegante calendario tipo olandese, di quelli prediletti dalle
famiglie e dai commercianti per la praticità delPuso.
Il calendario è stampato a due colori e porta ad ogni testata

mensile un'illustrazione sull'opera della Croce Rossa.
Il prezzo é mite e costituisce un'opera buona che ogni italiano

vorrà compiere con l'acquisto dell'utile pubblicazione.

Provvedimenti tierroviari. -- La Direzione generale delle
ferrovie dello Stato ha stabilito che per l'anno 1917 non Vengano
rinnovate le carte di libera circolazione rilaseiste con scadenza al
31 dicembre 1916.

Beneneensa. - L'Istituto nazionale medico farmacplogico di
Roma ha generosamente versato l'importo di L. 3000 al Gomitato
nazionale pro invalidi della guerra destinando quest'importo al-
l'acquisto degli apparecehi necessari per la cura dei ricoverati a

Villa Wurts (nevro-psicopatici) di cui è prossima l'apertura.

Gravissima disgrazia. - Un disastroso scoppio avvenne

l'altrieri, in uno stabilimento per carica di proiettili nella provincia
di Alessandria.
Le indagini immediatamente eseguite hanno escluso qualsiasi

causa dolosa ed hanno invece acoertato trattarsi di combustione
spontanea di esplosivi.
Poichè lo scoppio determinò in parte, il crollo di alcuni capan-

noni dello stabilimento, si hanno a deplorare circa 50 vittime.

La temperatura a Roma. - Ieri 11 Bollettino delle
osservazioni meteorologishe del R. osservatorio astronomien al Col-
legio Romano ha segnato:

Temperatura mintma, nelle 24 ore . . 5.0
Temperatura massima, > >

. .
10.4

TELEGR A MMI
(Agenzia Stefani)

LONDRA, 8 (ufficiale). - Il Re ha nominato Lloyd George primo
ministro e primo lord della tesoreria.
LONDRA, 8. - Il successo di Lloyd George per postituire il nuovo
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Ministero risulta definitivamente dal comunicato ufilciale in cui si
annuncia che Lloyd George, ricevuto in udienza ieri sera dal Re,
accetto dal Sovrano l'offerta della carica di primo ministro e di
primo lord de a tesoreria e compl la formalità del baciamano in

océasione della sua nomina.

LONDRA, 8. -- Nel meeting del partito liberale che ha avuto

luogo oggi al < Reform Club », Pingresso di Asqwth è stato salu-
tato con vivi applausi.
Asquith ha pronunciato un discorso nel quale ha spiegato che la

sua•decisione di abbandonare il potere è derivata dalla divergenza
di Ñedute irreconciliabili sorta ffa lui e Lloyd George a proposito
della formazione del Consiglio di guerra.
È stato offerto all'oratore di partecipare al nuovo Gabinetto; ma

egli, ritenendo che la sua presenza sarebbe stata piuttosto una fonte
di debolezza per 11 nuovo Governo, preferisce accordare a quest'ul-
timo il suo appoggio, pur rimanendo indipendente.
Asquith ha soggiunto che lascia i suoi antichi colleghi liberi di

accettare o di rifiutare un posto nella nuova combinazione; ma egli
fa appello a tutti i suoi |partigiani per facilitare il compito del
nuovo Governo.

Indi ha preso la parola l'ex-ministro degli esteri visconte Grey,
il qu.ale à stato pure vivamente applaudito specialmente quando ha
detto.che la cosa che più lo colpi nelle ore in cui ebbero prinolpio
lo ostilità, fu il meraviglioso coraggio spiegato da tre uomini•
da Asquith, da lord Kitchener e da Lloyd Georger.
È stata quindi proposta ed approvata a grande mgggioranza una

mozione nella quale 11 partito esprime il più alto apprezzamento
per i servigi resi al paese da Asquith, lo riconosce come sno leader
ed offre 11 suo caloroso appoggio al nuovo Governo.
Asquith ha dichiarato che nell'aula della Camera prenderà posto

nei seggi dell'opposizione.
LONDRA, 8. - Nella riunione del partito liberale tenutasi sta-

mane 6 stato emesso un voto di Aducia a favore di Asquith e si è
deliberato di appoggiare il nuovo gabinetto nel proseguimento della
guerra.
,I giornali dicono che nella riunione del partito liberale di sta-

mane, Aaguith ha annunciato che Balfbur assumerebbe il portafoglio
degli affari esteri e lord Robert Cecil conserverebbe il sottosegre-
tariato degli affari esteri.
ZURIGO, 8. - Siha da Budapest: Alla Camera ungherese il vice

presidente Szaz ha comunicato la presa di Bucarest.

La Camera ha poi deciso diinviare telegrammi al Re Carlo d'Un-

gheria e ai parlamenti alleati.
Si ha da Vienna : U dissidio del presidente del Consiglio Koerber

con i tedeschi, soprattutto con i tedeschi radicali, è causato, oltre
che dalla questione della Galizia, dalle loro domande di mantenere
la promessa fatta da Stuergkh di emanare un'ordinanza imperiale
che stabilisce il tedesco come lingua di stato, un nuovo regola-
mento per la Camera e una nuova ripartizione amministrativa della
Boemia, piû favorevole ancora ai tedeschi. Koerber invece vorrebbe
risolifere questi problemi por via parlamentare.
I'tedeschi moderati propongono la convocazione di una specie di

parlamento separato tedeseo con l'intervento anche dei socialisti, il
quale dovrebbe compilare un programma minimo nazionale tedesco
e chiedere spiegazioni a Koerber circa la Galizia.

LONDRA, 8. - L'Ammiragliato, il Ministero delle munizioni e il
Consiglio dell'esercito si sono accordati per far prestare servizio

militarp a tutti gli operai di età militare non specialisti o tecnici

occupati nelle oficine per le munizioni.
WASHINGTON, 8. - Il Governo degli Stati Uniti ha deciso di non

protestare contro 11 rifiuto dell'Inghilterra di permettere alle navi

neutre di caricare carbone nei porti inglesi, ritenendo essere questa
una questione di politica interna benchè interessante la marina

mercantile neutra.

PARIGI, 8. - 11 Consiglio dei ministri, riunitosi stamane, ha preso
in esame le misure che sono richieste in seguito al voto di ieri
della Camera.
PARIGI, 8. - Un comunidato del Ministero della marina dichiara

che la corazzata Fuffrew partita il 24 novembre per Lorient non è
arrivata e si considera come perduta corpo e beni. L'equipaggio
della Staffren comprendeva 18 ufficiali e 700 marinai.

ATENE, 8.- I ministri di Spagna, degli Stati Uniti e dei Paesi
Bassi hanno fatto il l* corr. un passo presso il Governo ellenico

per deplorare gli atti di violenza compiuti dai soldati dell'esercito
greco ed hanno insistito sulla penosa, impressione prodotta sugli
stranieri dalla loro condotta.

WASHINGTON, 8. - Il Dipartimento di Stato ha permesso la pub-
blicazione della nota diretta alla Germania, nella quale si protesta
contro la deportazione dei belgi costretti al lavoro con la forza,
contrariamente a tutti i precedenti e ai principt umanitari.
LONDRA, 8. - Un rapporto dice che il 4 corrente fu veduta nel

nord dell'Atlantico una nave tedesca armata e trasformata in nave

mercantile. Si è senza ulteriori notizie circa le sue operazioni.
PARIGI, 8. - La seduta della Camera di ieri deve avere alcune

conseguenze che furono l'unico oggetto delle conversazioni fra i

deputati. Questi ritengono che una grandissima analogia esista fra
la situazione parlamentare, quale si presenta in seguito alle deli-
berazioni del Comitato segreto, e la situazione parlamentare che
condusse in Inghilterra al ritiro del Gabinetto Asquith.
Il Ministero presieduto da Briand, per rispondere al voto della

Camera, seguira esso la procedura adottata dai nostri alleati i Non
é ancora possibile saperlo. Nondimeno Pimpressione generale è che,
qualunque sia la procedura, la soluzione non può essere che con-
forme alle indicazioni molto nette e molto precise dell'ordine del

giorno della Camera.
A questo proposito non si possono porre in dubbio le intenzioni

del Governo, poiché fu appunto su domanda di Briand ohe l'ordine
del giorno venne approvato. Nessuno si dissimula le difReoltà del
compito che incombe al presidente del Consiglio; e cosi 6 assai na-
turale che venga accordato a Briand un termine di alcuni giorni
per condurlo a buon fine.

LONDRA, 8. -- Asquith nel suo discorso al Reform club ha rile-
vato la necessitä e l'importanza di prestare un vigoroso appoggio
a qualsiasi Governo che abbia lo scopo desiderato da tutti gli in-
glesi: la vittoria. Egli non teme il giudizio della storia relativa-
mente alla guerra. È imposs1bile isolare gli avvenimenti della soorsa
settimana da quelli precedenti. Vi à stata una campagna di calunnie
diretta contro alcuni ex colleghi unionisti, ma soprattutto contro 11

viseonte Grey e contro Poratore stesso. Le aconse non sono affatto

fondate. Il Comitato di guerra fu una amminiztrazione effloace.
Parlando delle proposto di Lloyd George tendenti a costituire un

Comitato di guerra di tre membri soltanto con Pesolusione delprimo
ministro, Asquith ha dichiarato di aver risposto che qualunque fos-
sero le innovazioni apportate, il primo ministro avrebbe dovuto
avere la presidenza del Consiglio di guerra.
Gli unionisti risposero allora che se l'oratore non ayesse dato le

sue dimissioni, le avrebbero presentate essi stessi. Gli amici suoi
furono unanimi nel consigliargli di non rimanere al Governo con
un posto subalterno. Dopo aver detto che desidera di poter dare al
nuovo Gabinetto tutto il suo appoggio, Asquith ha detto che tutti i
suoi colleghi agirono di loro propria volontà e che non subirono
alcuna influenza nella condotta da essi tenuta. '

Quindi Wason, presidente della sezione scozzese del partito, ha
presentato la mozione che esprime la fiducia dell'assemblea in
Asquith ed assicura al nuovo Governo un completo appoggio in

qualsiasi misura che esso prenda per condurre la guerra con ener-
gia e con risolutezza.
La mozione è stata approvata per acclamazione.
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